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PARTE UFFICIALE

Ordine dei 88. Maurizio e Lazzaro: Komine e promozioni -
Leggi e decreti: Regio decreto n. 92 chepomina due membri
della Commissione permanente per l'esecuzione delle leggi sulla
concessione di assegni vitalisi ai veterani dei governi naaionali
del 1848-49 - Regio decreto numero 93 che istituisce un la-
boratorio chimico presso la dogana di Liecino - Relazione e

Regio decreto numero 95 che modifica il ruolo organico del
Ministero del Tesoro - Regio decreto nonero LXIII (Parte
supplementare) che approva la statuto del Regio Istituto Venato
di scien2è, lettere ed arti di Yenezia - Relazione e Regio do-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Centuripe (Catania; e
nomina un commissario straordinario - Ministero de1P in-
torno : Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero
del Tesoro - Direzione generale del Tesoro: Avviso - Dire-
zione Generale del Debito Pubblico: Rettifica d'intestazione -
Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti: Disposizioni
fatte nel personale dell' Amministrazione giudiciaria - Dispo-
sizioni fatte nel personale delle Cancellerie e Segreterie giudi-
siarie - Disposizioni fatte nel personale dei notari - Dispo-
sizioni fatte nel personale degli Economati dei benefizi vacanti-
ßuccessioni di italiani morti all'estero pervenute'al 3finistero, dal
15 al 31 marzo 1895 - Ministero delle Poste e dei Tele-
grafi: Avviso - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio : Elenco degli attestati di trascrizione per Marchi e Segni
distintivi di fabbrica, rilasciati nella prima quindicina del mese
di marzo 1895.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Arte ed artisti - R. Accademia dei Lincei:
Seduta dit 7 aprile 1895 - Notizie varie - Telegrammi det-
l'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Listino ufficiale
della Borsa di Roma - Inseraioni.

S. M. in occasione della festa di S. Maurizio, si è degnata
fare le seguenti nomine e promozioni nell'Ordine dei
Se, Miurizio e Lazzaro.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
A commendatore:

Sandri comm. ing. Roberto, direttore generale dello privative.
Busca comm. Gioacchino, id, delle gabelle.
Simeone comm. Giovanni, id, del demanio.

Ad uffiziale:
Pizzo comm. ing. Vincenzo, vice direttore generale.
Calosso comm. Achille, direttore capo divisione amministrativo di

la classe.

Breglia car. Francesco, intendente di Finanza.
Malusardi car. Alessio, id.

A cavaliere:
Bruneri cav. Francesco, intendente di finanza.
Vecchi cav. dott. Franceseo, id.
Bonati cav. Riccardo, id.
Meggiolaro cav. dott. Pietro, id.
Ascoli cav. Napoleone, id.
Gozo cav. Gerolamo, direttore di dogana di 1a elasse.
Veneziani cav. Giuseppe, id. di 2a id.
Biglio cav. Tommaso, ispettoro catastale.

Cibelo cav. Francesco, id.
Felici cav. Flaminio, segretario capo amministrativo di 1a classe.
Tricca cav. Luigi, ispettore compartimentale del demanio.
Zunini cav. avv. Luigi, conservatore delle ipoteche.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri.

A commendatore:
Pansa Alberto, inviato straordinario e Ministro plenipotenziario.
Simondetti comm. Melchiorre, console generale.

Ad uffiziale:

Calvari Lodovico, capo sezione di ragioneria.
Melegari Giulio, segretario di legazione.
Bottaro Costa conte Francesco, id.
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Tesi Giulio, console.
Greppi conte Antonio, id.
Buzzegoli Giuseppe, vice console.

A cavaliere:
Severi Gildo, capitano di fanteria nella Colonia Eritrea.

Sicher Luigi, avvocato fiscale militare id.

Ruspoli (dei Principi) cav. Romolo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

A grand'ufûziale:
Mirri cav. Giuseppe, tenente generale.

A commendatore:
Bigotti Lorenzo, tenente generale.
Rugià Antonio, id.
Boido Giovanni, id.
Baldissera Antonio, id.

Ad uffiziale:
Giardini Enrico, maggiore generale.
Roisecco Giulio, colonnello di fanteria.
Montanari Luigi, id. medico.
Sivelli Eugenio, id. fanteria.
Saggini Francesco, id. medico.
Sassi Bartolomeo, id. di fanteria.
Cerruti Alberto, maggiore generale.
Mazza Francesco, colonnello di stato maggiore.
Sanguinetti Ippolito, colonnello di stato maggiore.
Bergonzio Domenico, id. fanteria.
Lodi Francesco, id. degli alpini.
Casati Giuseppe, id fanteria.

Bossalino Domenico, id. id.
Mogni Giovanni, id, id.
Ambreck Giuseppe, id. id.

A cavaliere:
Allegra Pietro, tenente colonnello d'artiglieria.
Sforza Fogliani Cesare, id. id.
Angius Vincenzo, id. id.
De Cornè Achille, id. id.
Marzocchi Carissimo, id. fanteria.
Lodi Filippo, id. id.
Nicolosi Gaspare, id. id.
Meli Alfio, id. id.
Mauri Edoardo, id. id.
Bobbio Carlo, id. id.
Ravina Clemente, id. bersaglieri.
Sartori Enrico, id. fanteria.
Gervasi Giuseppe, id. id.
Romanelli Franceseo, id. id.
Castelvetri Gaetano, id. commissario.
Gorra Giacomo, id. id.
Cardamone Gennaro, id. id.
Guarneri Giovanni, id. fanteria.
Destefani Edmono, id. alla scuola di guerra.
Bellini Francesco, id. bersaglieri.
Bresca Tito, id. fanteria.
Finardi 2'accaria, id. genio.
Bucchia Augusto, id. id.
Maurer Giuseppe, id. id.
Masi Attilio, id. fanteria.
Desderi Giuseppe, id. cavalleria.
Vendramin Angelo, id. id.
Alvisi Augusto, id. id.
Crotti Derossi di Castigliole Carlo, id. id.
Mangano Fortunato, id. id.
Ricchetta di Val Goria conte Guido, id. id.
Maionchi Enrico, id. id.
De Gennaro Alfonso, id. id.
Toselli Lazzarini Cesare, id. stato maggio·•e.
Sellario Giacomo, id· RR. carabinieri.

True,chi Amedeo, capo sezione al Ministero della Guerra.
De Giorgis Filippo, id. id.
Tartaglione Arturo, id. id.
Bolognesi Lamberto, tenente colonnello nello stato maggiore.
Maestrelli Domenico, maggiore medico.
Manzoli Giulio, id. artiglieria.
De Feo Luigi, id. id.
Bossi Gaetano, id. genio.
Ghedini Cesaro, tenento colonnello di fanteria nella milizia terri-

toriale.

Laderehi Achille, id. id.
Galli Lodovico, id. riscrva.
Fornaea Vittorio, capitano del genio (truppe coloniali).
Derchi Francesco, ingegnere geografico.
Arieð dott. Giacomo, consigliere del Sotto comitato regionale della

Croce Rossa in Palermo.

Spataro Vittorio Lorenzo, consigliere segretario id.
Parenti Alfredo, maggiore del genio (truppe coloniali).
Sulla proposta del Ministro di Grazia, Giustizia e dei

Culti.
A commendatore:

Bonelli comm. Gioacchino, primo presidente di Corte d'appello.
Colli comm. Gennaro, id. id.

Ad uffiziale:
Corbara comm. Edoardo, consigliero di Corte di cassazione.
Passarelli comm. Cesare, id.
Tumminelli comm. Ignazio, id.
Sperandii comm. Pasquale, presidente di sezione di Corte d'ap-

pello.
Cerio comm. Nicola, sostituto procuratore generale di Corte di

cassazione.

A cavaliere :
Benedetti cav. Antonino, presidente di sezione di Corte d'appello.
Capitaneo cav. Nicola, consigliere di corte d'appello.
Madella cav. Ulisse, id.
Roi cav. Carlo, id.
De Angelis cav. Carlo, id.
Avogadro cav. Felice, id.
Rossi cay. Gio. Batta, id.
Janigro cav. Gio. Batta, presidente di tribunale civile e penale.
Faini cas. Ercole, id. ld.
Buraglia cav. Giacomo, sostituto procuratore generale di corte

d'appello.
Fino cay. Francesco, id. id.

Lanzetta cav. Federico, procuratore del Re.
Carrara cav. Gio. Batta, già conciliatore.
Torres cav. Valentino, segretario di procura generale di corte

d'appello.
Campora cav. Bartolomeo, id. id.
Sisto cav. Agostino, capo sezione alla direzione generale del fondo

per il culto.
Delvitto cav. Giovanni, avvocato in Torino.
Franco cav. Leone, presidente del Gonsiglio dell'ordine degli av-

vocati, in Venezia.
Pasquinangeli cav. Giocondo, segretario nel Ministero di grazia,

giustizia e dei culti.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio.

Ad ufüsigle:

Onnis cav. Effisio, membro del Consiglio delle Miniere.
Boselli avv. cav. Gio. Batta, capo sezione al Ministero di agri-

coltura.

Magaldi cav. dott. Vincenzo, capo divisione id.
Zoppi cav. Giuseppe, ingegnere capo nel corpo Reale delle Mí-

mere.
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A cavaliere :

Antoaini cav. avv..Adolfo, segretario particolare di S. E. il Mi-

nistro di agricoltura.
Accordino Parigi, proprietario in Patti.
Toso Pietro, ingegnere capo nel corpo Reale delle Miniere.

Mangini cav. Luigi, consigliere municipale di Genova.
Levi avv. Giacomo, vice direttore della Società dello assicurazioni

generali in Venezia.

Giuli comm. Alberto, sindaco di Lorenzana.

Campredon d'Albaretto conte Emanuele, produttore di vini.
Benedini avv. Bortolo, già deputato al Parlamento.

Motta cav. avv. Michelangelo, consulente legale della Banea d'l-
talia o del Banco di Napoli.

Trombetta cav. ing. Giuseppe, capo sezione al Ministero di agri-
coltura industria e commercio.

Colucci cay. dott. Leonardo, capo sezione id. id.

Dusnasi cay. Giuseppe, compilatore di la classe dei bollettini per
servizio speciale della proprietà industriale.

Tronci Filippo, industriale in Pistoia.

Offritelli Luigi, id. Napoli.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

A commendatore:
Beroaldi comm. Carlo, ispettore nel Genio civile.

Ad uffiziale:

Tedeseo cav. avv. Francesco, capo divisione al Ministero dei La-

vori Pubblici.

Spreafico cav. ing. Leonida, ispettore capo delle Strade Ferrate.
A cavaliere :

Paolucci cav. avv. Angelo, capo sezione al Ministero dei Lavori

Pubblici.
Barbieri cav. avv. Giovanni, id. id.

Teglio cav. avv. Vittorio, id. id.
Amante cav. ing. Gaetano, ispettore delle Strade Ferrate.

Zacchi cav. ing. Pietro, id. id.
Amour cav. Giuseppe, id. id.

Agazzi comm. ing. Francesco, capo servizio nell'Amministrazione
delle Ferrovie.

Pollini comm. avv. Pier Luigi, id. id. id.
Pettinari cav. Pio, capo stazione principale nelle ferrovie.

Conti cav. ing. Melchiorre, id. id.
Coletta Nicola, ingegnere capo nel Genio civile.
Mazza cav. Gaspare, direttore generale della Società delle Ferro-

vio Sicule.
Occioni Bonafous nob. cav. Carlo, ingegnere capo dell'ufficio pro-

vinciale di Venezia.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Telc-

grafi:
A cavaliere :

Vianisi cav. Luigi, direttore telegrafico presso la Dilezione com-

partimentale.
Adamo cav. Luigi, capo sezione nel Ministero.
Baccalario cav. Guido, id.
Paladini cav. Antonio, direttore provinciale delle Poste.

Sulla proposta del Ministro della Marina :
A commendatore :

Gonzales del Castiglio y Angulo Giustino, contr'ammiraglio.
Ad uffiziale:

Sartoris Maurizio, capitano di vascello.
Vedovi Leonida, id.
Ghigliotti Effisio, id.
Nagar Giovanni, direttore del Genio navale.
Rocca Paolo, direttore di sanità militare marittima.
Castellari Giorgio, direttore di commissariato marittimo.
3Vitting Augusto, capitano di porto di la classe.

Castagnetta avv. Nunzio, capo divisione di la classe al Ministero
della Marina.

Resio Carlo, professore di la classe nella R. Accademia navale.

A cavaliere:
Rossi Giuseppe, capitano di fregata.
Ruggiero Vincenzo, id.
Cali Roberto, id.
Lopez Carlo, id.
Cucchini Amilearo, ingegnere capo di la classe.

Oltremonti Paolo, capo macchinista di la classe.

Guerra Giuseppe, medico capo di 1a classe.

Massa Luigi, capo sezione al Ministero della marina.

Colella cav. Giovanni, medico capo nella marina militare.
Parenti Dante, commissario capo.
Vacca Giovanni, capo macchinista in posizione di servizio ausi-

liario.

Seerni car. Federico, vico presidente dell'Associazione marittima

di Genova.

Del Preite cav. Federico, contabile quartier mastro.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

A commendatore :
Durandi Gaetano, ispettore generale presso la Direzione generale

del Debito Pubblico.

Ad uffiziale:

Rossi Giuseppe, ragioniere presso la Corte dei Conti.
Zincone Serafino, capo divisione presso la Direzione generale del

Tesoro.

A cavaliere:
Tarizzo Borgialli Lorenzo, capo sezione alla Corto dei Conti.

Botti Paolo, id. id.
Lubrano Ernesto, id. nella Direzione Generale del Debito Pub-

blico.

Forza Giovanni, id. id. id.
Rizzo Ignazio, id. id. del Tesoro.
XIercadanto Nicolo, id. id. id.
31iglio Pietro, dologato controllore alla Cassa speciale dei bi-

gliotti.
Alarfella Bernardo, sostituto avvocato erariale.
Tambroni Alfonso, id. id. id.
Fasulo Carmelo, primo ragioniere d' Intendenza di finanza.

De Jorio 31iehele, id. id. id.
Tedeschi avv. Panfilo, delegato erariale.
Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione Pulabl ca :

Ad uffiziale:

Laudini Giuseppe, R. provveditore agli studi.
A cavaliere:

Curatolo Emilio, libero docente nella R. Università di Roma.

Campagna Luigi, delegato scolastico.

Consorti Emidio, direttore della scuola di lavoro manuale in Ri-

patransono.
Ceccherelli Andrea, professore nell'Università di Parma.
Pantanelli Francesco, già sindaco di Palestrina.
Mazzoni Guido, medico-chirurgo.
Tegon Carlo, ispettore generale delle scuole di Roma.
Lizio Bruno Litterio, R. provveditore agli studi.
Ferrari Arturo, pittore.
Sanvitale Stefano di Parma.
Mariani Cesaro, professore di R. scuola tecnica.

Sulla proposta del Ministro dell' Interno :

A commendatore:

Guastalla comm. Enrico.

Nobili avv. Nicolo, presidente della Deputazione provinciale di Fi-

renze, senatore del Regno.
Bastogi C.te Giovanni, direttore dell' Istituto per la educazione dei

fanciulli ciechi in Firenze.

Ad uffiziale:
Salvetti avv. Giuseppe, prefetto.
Biffoli Raffaele, direttore di la classe alla Camera dei deputati.
Ravani Luigi, id. id.
Ricci Gramitto avv. Rocco, consigliere di Prefettura.
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De Donato Carlo, questore di P. S.

Savio avv. Pietro, consigliere delegato di Prefettura.
Galeazzo Regis Leandro, id.
Fantini Pietro, colonnello a riposo.

A cavaliere:
Fabris Antonio, consigliere provinciale.
Polverini dott. prof. Stanislao, vetorinario provinciale.
Ciapetti Ettore, consigliore comunale.

Cambiaso marchese avv. Gian Maria, assessoro comunale.

Campi Paglietti avv. Luigi, direttore della Cassa di Risparmio di
Genova.

Farina Impallomeni Diego, consigliore comunale.

Lopez Domenico, sindaco di S. Giovanni in Fiore.

Cardamone avv. Domenico, presidente dolla deputazione provin-
eiale di Cosenza.

Itisclo conte Luigi, sindaco di Speechia.
Cipriani avv. Raffaele, id. Prato.
Del Pela avv. Antonio, deputato provinciale.
Billi dott. Luigi, membro del Consiglio provinciale sanitario di

Firenze.

Dell°Acqua dott. Felice, già sanitario capo del 1\Iunicipio di Mi-

lano.
Voli Luigi da To:·ino.

Baccelli avv. Alfredo da Roma.
Gi2nnini Nicola da Napoli.
Cumbo Stagno Pietro, deputato provinciale.
Bisogni marchese Giuseppe da Pizzo.

Poz:coni avv. Cesare, già sindaco di Voghera.
Fabbri Federico, residente in Roma.
Billanovielr Antonio, id. Venezia.
Afiaui Carlo, economo ed ispettore della Casa di Ricovero di Ve-

110ZIS.

Nicedai prof. Giuseppe, assessore municipale di Urbino.
Do Rosa Raffaele di Napoli.
Lupinacci Alessandro. segretario di Gabinetto al Niinistero dell'In-

terno.

Vaccaro avv. NIichelangelo, segretario della Presidenza del Consi-

glio dei 31inistri.

Aloriani Serafino, ff. di consigliere delegato di Prefettura.
Brizzolara avv. Ernesto, consigliere di Prefettura.

Barbieri Luigi, id. id.

Buraggi conte avv. Giovanni, sotto prefetto.
Antassi Costanzo, id.
Sorce dott. Giuseppe, id.
Pichi Gennaro, consigliere di Prefettura.
Afototig Pietro, residente in Genova.

Travaglini dott. Vincenzo, ispettore di P. S.
Coraalba avv. Giuseppe, deputato provinciale.
Pesce Carlo, commerciante in Napoli.
Arlatta Enrico, consigliere comunale.
Pierotti avv. dott. Luigi, sindaco di Trassilico.

31inesso comm. Leopoldo, presidente della Deputazione provinciale
«li Treviso.

Alaggi Giovanni, deputato provineiale di Roma.
ûalloni avv. Giuseppe, id.
Aureli avv. Luigi, id.

Guglielmi avv. Gaetano, id.
Borghese principo D. Felice, id.
Ba eelli ing. Desiderio, id.

Passarelli Raff'aele, già consigliere ed assessore di Valle della

Lucania.
O so cay. dott. Raffaele, primo segretario nel Ministero dell'In-

torno.

Di Beoglio nobile dott. Ernesto, deputato al Parlamento.

LEGGI E DECIR.,ETI

Il Numero 93 della Raccolta ufficicde delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 dicembre 1879, n. 5168, 2 marzo
1884, n. 1958, 28 giugno 1891, n. 351;
Visti i Nostri decreti 18 gennaio 1880 nn. 5246,

5247 ;

Sulla proposta dei Ministri Segretari di Stato per
gli affari del Tesoro, della Guerra e della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Duboin cav. Giacinto, Alaggior Generale Comandanto
territoriale del Genio in Roma ;

Dorgotti cav. Giuseppe, 3Iaggior Generale Coman,
dante d'artiglieria da campagna in Roma ;
Sono nominati membri della Commissione perma-

nente per l'esecuzione delle leggi predette, in sosti-
tuzione dei Maggiori Generali Rossi cav. Giuseppe e

Pinedo cav. Giovanni Battista, stati collocati in posi.
zlone di servizio ausiliario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1895.

UMBERTO.

SIDNEY-SONNINO.
MOCENNI.
E. Monts.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il N. 93 della Raccolta ufßciale dette leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 aprile 1886, N. 3754 (serie 3a)
Visto il R. decreto 7 giugno 1886, N. 3929 (serie 3a
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituito presso la dogana di Livorno un Labora-
torio chimico alla dipendenza della Direzione Gene-
rale delle Gabelle.

Art. 2,

Per l'amministrazione economica del nuovo Labora-
torio chimico saranno applicate le disposizioni sancite
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dal R. Decreto 25 novembre 1886, N. 4164 (serie 32
riguardo al Laboratorio chimico provinciale di Genova.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1895.

UMBERTO.

P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVAVI.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 7 aprile 189õ, sul decreto
che modißce il ruolo organico del Ministero del Te-
soro,

SIRE I

Ho l'onore di sottoporre all'approvazione della Maestà Vostra
alcuni ritocchi all'organico dell'Amministrazionc centrale del Mi-
nistero del Tesoro, ora vigente in virtà del Regio decreto 6 lu-
glio 1893 n. 407. Essi sono inspirati al proposito medesimo che
inspirð già le disposizioni riguardanti gli ufficii provinciali dipen-
denti da questo Ministero; le quali la Maestà Vostra si degnò ap-
provare con i Regi decreti del 10 decembre 1894 e del 3 gennaio
1895-al proposito cio3 di ricercare con assidua cura tutte le ri-
forme dei nostri congegni amministrativi, che consentano di ri-
durne la spesa, senza diminuirne, anzi possibilmente accrescendore,
l'efficacia.
I servizî, che si accentrano nel Ministero del Tesoro, sono di

tal natura che essi possono essere disimpegnati da un personale
direttivo relativamente ristretto; purchè sia scelto inmodo daof-
frire tutte le guarentigie d'intelligenza e d'integrità. Occorre invece
numeroso e ben disciplinato il personale di ordine. E che le forze
di questo non rispondano ancora ai bisogni della vasta amministra-
zione, lo dimostra la necessità d'inscrivere ogni anno negli stati
di previsione ragguardevoli stanziamenti per personale e per la-
vori straordinari. Senza pretendere di mutare a un tratto questo
sistema, che trova parziale giustificazione nella ricorrenza, in de•
tarminate epoche, di un lavoro realmente eccezionale, mi è parso op-
portuno attenuarlo, consacrando a rafforzare la pianta stabile del
personale d'ordine una piccola parte delle economie, che si possono
realizzare con la diminuzione dei posti più alti. Così sarà data
pure maggior facilita di acquistare sicurezza di carriera agli seri-
vani straordinari, che, in seguito ad esame, furono abilitati alla
promozione ad ufficiali d'ordine ; e si conseguirà, fra non molto
tempo e in conformità dei voti più volto espressi in Parlamento,
l'assetto definitivo e la completa estinzione di questa classe anor-
male di impiegati.
A realizzare le economie proposto non occorrono speciali prov.

Vedimenti di carattero legislativo.
In buona parte esse si effettuano col consolidare definitivamente

nell'organico molte vacanze di posti, che non furono coperti per
l'arrestarsi delle promozioni e delle nuove nomine. Di guisa che
assai piccolo sarå lo spostamento degli interessi e delle persone
al paragono dell'economia organica, che si puð valutare a oltre
180 mila lire. Di questa somma si vantaggera quasi per intero il
prossimo esercizio 1895-96.
Mi è parso opportuno trarre occasione da questa riforma dell'or-

ganico per apportare alcune opportune innovazioni nelle norme ora
vigenti circa il reclutamento e l'avanzamento del personale dipen-dente dal Ministero del Tesoro. Così sarà date carattere di obbli-

gatorietà all'instituzione del volontariato; il quale diventerà l'unico
tramite per l' ammissione nella carrieret amministrativa presso il

Ministero, nella carriera di ragioneria presso í! Ministero e presso
le Intendenze, ed in quella delle delegazioni del Tesoro.
In quanto alle promozioni saranno in genere mantenute le re-

gole attuali. Solamente si è conceduta una parte al merito nelle

promozioni dalla 2a alla la classe dei segretari amministrativi: la
quale mutazione é pienamente giustificata, quando si consideri che,
per la notevole riduzione del numero dei Capi-Sezione, è lasciato
men largo campo alle giuste aspirazioni dei funzionarii più elettÍ,
Gon criterie analogo e per pareggiate, nel gradi più alti, la carriera
di ragioneria presso l'amministrazione centrale a quella degli ulSeli
provinciali, gli attuali Capi-Sezione di ragioneria e i Segretari di
la classe dello stesso ordine assumeranno tutti il titolo di Primi

Ragionieri, pur lasciandosi immutati gli stipendi e la posizione
gerarchica di ciascuno. In tal modo sarà agevole senza pregiudizio
dell'anzianità acquisita, il passaggio dall'uno all'altro ruolo, cLo

potrà essere in molti casi fecondo di benefici effetti per Tanani-

nistrazione. E finalmente a compensare in qualche modo gli uffi-
ciali di scrittura nello amministrazioni provinciali della speranza

di avanzamento perduta per effetto delle recenti rifornie nel pei-

sonale del Ministero delle Finanze, si da loro il diritto di con or-

rere ad un terzo dei posti di Archivista, che si renderanno vae mti

nel Ministero.

SIRE!

Questa modesta riforma é ancora un passo, non l'ultimo, nella
via del riordinamento delle amministrazioni centrali e provinciali,
secondo il criterio direttivo della più rigorosa economia. Ponendo

mente alla necessità che i servizi pubblici non siano porturbati e
che si riduca al menomo possibile la perturbazione degli interessi
personali, la Maestà Vostra vorrà concedere il sovrano suo assenso

a questo breve complesso di provvedimenti, i quali si armonizzano
con quelli già attuati per gli altri uffici dipendenti dal Ministero
del Tesoro.

Il Ministro

SIDNEY SONNINO.

Il numero 95 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 luglio 1893, n. 407;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il ruolo organico del personale del Ministero del

Tesoro è modificato, a cominciare dal 1° luglio 1895,
iii conformità della annessa tabella, vista, d'ordine

Nostro, dal Ministro del Tesoro.
Art. 2.

Gli impiegati che non troveranno collocamento nel

nuovo ruolo per soppressione d' impiego o per ridu-
zione di posti, saranno collocati in disponibilità.

Art. 3.
Dal giorno della pubblicazione del presente decreto

avranno luogo a scelta e per merito le promozioni:
a) dal grado di capo sezione a quello di capo di

divisione ;
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b) dal grado di primo ragioniere, nel ruolo del-
l' amministrazione centrale o in quello dell' ammini-
strazione provinciale, al grado di direttore capo di

ragioneria nel Ministero ;

c) dal grado di segretario amministrativo di la
classe a quello di capo sezione ;

d) dal grado di segretario di ragioneria di la
classe nel ruolo dell'amministrazione centrale o in

quello dell' amministrazione provinciale, al grado di
primo ragioniere nel Ministero o nelle Intendenze di

finanza;
e) dal grado di ufficiale di scrittura nelle In-

tendenze di finanza, ai termini del consecutivo ar-
-ticolo 8, ovvero di ufficiale d'ordine nel Ministero, al
grado di archivista nel Ministero.

Art. 4.
Le promozioni dal grado di vice segretario ammi-

nistrativo a quello di segretario, le promozioni dal
grado di vice segretario di ragioneria, nel Ministero
o nelle Intendenze di Finanza, al grado di segretario
nei rispettivi ruoli, saranno regolate secondo le norme
stabilite dagli articoli 5 a 12 del Regio decreto 1°

agosto 1889, n. 6344, e dal Regio decreto 11 agosto
1893, n. 434.

Art. 5.
Salvi i diritti acquisiti per effetto del concorso al

posto di vice segretario di ragioneria nelle Intendenze
di finanza, indetto col decreto ministeriale del 14 ago-
sto 1893; a vice segretari amministrativi e di ragio-
neria di 2a classe nel Ministero, a vice delegati del
Tesoro, ed a vice segretari di ragioneria di 3a classe
nell' amministrazione provinciale, sono nominati i vo-
lontari dei rispettivi ruoli, nell'ordine di merito sta-

bilito dal primo decreto ministeriale di nomina, e nei
limiti dei posti vacanti che il Ministro avrà delibe-
rato di coprire.

Articolo 6.
I volontari presso il Ministero e presso le ammi-

nistrazioni provinciali sono nominati per decreto mi-
nisteriale, in seguito ad esami di concorso da indirsi
distintamente per ciascuna carriera e per ciascun
ruolo.
Il servizio dei volontari è gratuito.
Quando i volontari delle amministrazioni provin-

ciali siano destinati a prestare servizio in sede di-

versa dal capoluogo della provincia in cui avevano la
loro residenza prima di essere nominati, avranno di-
ritto all'indennità di viaggio di andata e ritorno por-
tate dal Decreto Reale 25 agosto 1863, n. 1446, e ad
una indennità giornaliera di Lire quattro.

Art. 7.

Le promozioni da classe a classe nel personale am-

ministrativo, di ragioneria e d'ordine del Ministero,
e nel personale di ragioneria delle amministrazioni

provinciali, sono regolate col criterio dell'anzianità.

Però le promozioni dalla 2^ alla la classe dei se-

gretari amministrativi, avranno luogo due terzi per

anzianità ed un terzo per merito, a scelta del Mini-
stro, ed in seguitö a parere di apposita commissione
da nominarsi con decreto Ministeriale.
Il Ministro del Tesoro, sentito il parere della com-

missione di cui nel comma precedente, potrà sempre
escludere dall'avanzamento di classe quegli impiegati
che siano riconosciuti abitualmente negligenti o no-

toriamente incapaci.
Articolo 8.

Ai posti di archivista, che si renderanno vacanti
nel Ministero del Tesoro, saranno chiamati a scelta

per merito gli ufficiali d'ordine di la classe nel Mi-
nistero e gli ufficiali di scrittura di fa classe nelle
amministrazioni provinciali, nella ragione di due terzi
ed un terzo rispettivamente, per modo che, di tres

posti vacanti, due spettino agli ufficiali d'ordine e

uno agli ufficiali di scrittura.
Art. 9.

Ai posti vacanti di ufficiali d'ordine di 3a classe

nel Ministero saranno chiamati alternativamente, ai
termini dell'art. 3, comma G, del Regolamento ap-

provato col Regio decreto 28 giugno 1888, n. 5574,
per meth gli scrivani locali del Ministero della Guerra
o di quello della Marina, o per metà gli scrivani
straordinari del Ministero del Tesoro, abilitati in se-

guito all'esame prescritto col Regio decreto 3 luglio
1892, n. 346.

Art. 10.
Le modalità degli esami, le condizioni, i titoli, i

requisiti di operosità e di diligenza per l'ámmissione,
la nomina, la costituzione e la durata in funzione

delle commissioni esaminatrici e di vigilanza, saranno,
salvo il d.isposto dell'art. 4 del presente decreto, de-
terminate con decreto del Ministro del Tesoro.

Art. 11.
I primi ragionieri potranno con Decreto Reale es-

sere trasferiti dall' ainministrazione centrale all' am-

ministrazione provinciale e viceversa, conservando nel
nuovo ruolo la loro anzianità personale, determinata
dalla data del decreto di nomina al grado ed alla

classe che occupavano nel ruolo da cui vengono tolti,
sia che il passaggio avvenga mediante cambio, sia che
venga disposto per coprire posti vacanti.
I capi sezione del cessato ruolo del Ministero, i

quali vengono nominati primi ragionieri, potranno
conservare il titolo onorifico di capo sezione.

Art. 12.

È abrogata ogni disposizione contraria od incompa-
tibile con quella del presente Decreto.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.
Dato .a Roma, addì 7 aprile 1895.

UMBERTO.
SIDNEY-SONKINO,

Visto, D Guardastylui: V. CALENDA DI TAVANI.
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RUOLO ORGANICO del personale del Ministero del Tesoro

Nuraero Stipendio annuo

G· R A DO Amdm tare

clpaerse Totale individuale complessivo spe sa

hiinistro . . . -- 1 1 25000 25000 25000

Sotto Segretario di Stato · · -- 1 1 10000 10000 10000

Totale . . . 2 35000

Carrieraanoninistrativa.

Direttori generali . . . . . . . . . . . .
-- 2 2 9000 18000 18000

Ispettori generali . . . . . . . . . . -- 2 2 8000 16000 16000
Direttori capi di divisione . . . . . . . . 1a 6

12 7000 42000 78000
Id. . . . . . . . . 2a 6 6000 36000

Capi sezione . . . . . . . . . . . 16 11 23 5000 55000 109000
Id. . . . . . . . . . . . 26 12 4500 54000

Segretari . . . . . . . . . . . 16 29 4000 116000
id. . . . . . . . . . . . 2a 29 .

87 3500 101500 304500
Id.

. . . . . . . . . . 36 29 3000 87000
\'ice selyttari . - · · · · · · · . la 34 50 2500 85000 117000

Id.
. . .

. . . . . . . 26 16 2000 32000
Volontari . . . . . . . . . . . unica -- 15 -- -- --

Totale . . .
191 642500

Carriera di ragioneria.
Ragioniere generale - • · • · · · · . -- 1 1 9000 9000 9000
Ispettore generale • • · • • · · · · · -- 1 1 8000 8000 8000
Direttori capi di ragioneria . . • · · · · · fa 3

5
7000 21000 33000Id· • • •

- . . . . 2a 2 6000 12000
Ispettore delle ragionerie . - · • . . . .

-- 1 1 5000 5000 5000
Primi ragionieri • • - · • • • • • • la 5 5000 25000

Id·
• · • • • •

. . . . 2a 6 27 4500 27000 116000
14< • • • • · · . . .

.
3a 16 4000 64000

Segretari di ragioneria · - · • · · · · · 1a 17 34
3500 59500 110500Id. - · · · · · · · · 2a 17 3000 51000

Vice segretari di ragioneria - · • • • • .
.

la 17 27 2500 42500 62500
Id• · · · · · · ·

·
2a 10 2000 20000

"Volontari
• • • · · · · · · · · unica -- 10 -- -- --

Agente contabile dei titoli del Debito Pubblico · · · · -- 1 1 7000 7000 7000

Totale . . .
107 351000

Ufßci speciali.
Econonao-cassiere del hiinistero

. . . . . . . -- 1 1 400 00 0DOBibliotecario . . . . . . . . . . . -- 1 1

Totale • • . 2 8000

Carriera d'ordine.
Archivisti

, ,
.

• • • • • • • . 1a 15 3500 52500

Id
• • • • • • • • • • . 2a 15 45 3200 48000 141000

*

.' • • · • • • • • • . 3a 15 2700 40500Uf5cialid'ordine
• • • · • • • • • • 1a 70 2200 154000Id.
.

·
• • · • • • • • 2a 75 230 1800 135000 416500

Id.
• • • • • • • • · · 3a 85

.

1500 127500

Totale • • • 275 557500

Useieri, bollatori, facchini, ecc. . . • • • •
- 94000
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RIEPTLOGO.

GRADO

Ministro e Sotto Segretario di Stato . . . 2 35000

Carriera amministrativa . . . . . 191 642500

Carriera di ragioneria . 167 351000

Uffici speciali . . .
2 8000

Carriera d'ordine . . . . . . 275 557500

Personale di basso servizio - 94000

Totale generale . . . 1688000

Visto, d'ordine di Sua Maestå
Il Ministro del Tesoro
SIDNEY-SONNINO.

Il Numero I,XIIT (Parte supplementare) della Raccolta ug-
ciale delle leggi e- dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto ;

UMBERTO I

per grasla di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il nuovo statuto deliberato dal R. Istituto di

scienze, lettere ed arti, in sostituzione dell' I. R. Re-
golamento Austriaco, fin qui vigente ;

Vista la domanda del predetto Istituto perchð il
nuovo statuto ottenga la Nostra appi•ovazione ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato lo Statuto del Regio Istituto Veneto
di scienze, lettere ed arti di Venezia, annesso al pre-
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Nostro
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-

zione.

Ordiniamo che il presente- decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1895.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

ST1*1'UTW del Ifeale Istitiita Venet¥ di scienze, let-
tere ed arti (definitivamente approvato nell'adu-
nanza ordinaria del 17 febbraio 1895).

Sede, ghe e costituzione.
1. L'Istituto ha sede in Venezia nel palazzo dei Loredan a

Santo Stefano, ed è suo fine il promuovere gli studi così per lo
scienze come per le lettere, e l'incoraggiare, con premi, le arti
industriali nelle provincie venete. Invitato dal Governo, dà i con-
sigli e gli aiuti che gli sono richiesti.

2. I soci che ne fanno parte hanno il nome di membri ono-

rari, membri effettivi, e soci corrispondenti nazionali e stranieri.
3. I membri onorari, benemeriti degli studi o dell'Istituto, non

passano il numero di venti, scelti fra nazionali e stranieri. Qua-
ranta sono i membri effettivi; in numero indeterminato i soci cor-
rispondenti, ma di maniera che quaranta, o non piû, abbiano forma
stanza nelle provincio venete. I membri effettivi ed i soci corri-

spondenti nazionali devono essere cittadini italiani.
4. A membro effettivo non può essere eletto chi non abbia

residenza nelle provincie venete.
Suoi particolari doveri sono: l'intervonire alle sedute, il leg·

gore dissertazioni da stamparo negli Atti e nelle Memorie, o pre•
sentarne il sunto, e dare quoi giudizi o rapporti dei quali abbia
incarico dall'Istituto. Ne à dispensato solo chi abbia finiti i set-
tanta anni.

5. Venti dei membri eŒettivi hanno la pensione dal Governo
di L. 1036,08.

6. Dove il membro effettivo pensionato abbandoni il Veneto,
e non sia stato per quindici anni membro effettivo, non potra go-
dere la pensione, ma la riavrebbe a nuova vacanza in caso che
ritornasse nelle provincie venete.
Perderà la pensiole chi per un anno aucademico non intervenga

senza grave e giustificato motivo allo adunanze.

Uffici.
7. L'ufneio di Presidenza è composto del Presidente, Vicepresi-

dente, Segretario, Vicesegretario ed Amministratore.
Il Presidente, o quando egli ð impedito, il Vicepresidente rap.

presenta legalmente l' Istituto, ne firma la corrispondenza, salvo la
parte da lui delegata ai segretari e all'amministratore, convoca e

presiede le adunanze.

8. Il Presidente dura in ufEcio due anni. Gli succede nell'uf-
ficio il vicepresidente che si nomina di due in due anni.

9. D'accordo col Presidente, il Segretario ed il Vicesegretario
si compartono gli uffici, e se l'uno é impedito, l'altro ne fa le parti.
Compilano gli atti delle adunanze, hanno cura delle pubblicazioni,
provvedono alla corrispondenza, agli archivi e al buon andamento
degli affari. La rimunerazione annua pagata dallo Stato ð di L. 2000

al Segretario, e di L. 1400 al Vicesegretario.
10. Il Segretario ed il Vicesegretario durano in carica quattro

anni e possono essere rieletti.
Allorchè ambedue questi ufBei vengano conferiti contemporanea-

mente, il vicesegretario si considera eletto solo per un triennio.
Il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario ed il Vicesegre•

tario rimangono in carica fino alla nomina e consegna dell'ufBeio

ai loro successori.

11. L'Amministratore dura in carica quattro anni ed rieleg-
gibile. Nell'entrare in ufBelo riceve gli inventari degli averi da
l'Istituto, li sottoscrive, ne è mallevadore e 14 sua responsabilità
continua finchè non ceda al suo successore.

12. Le Collezioni da servire agli studi di storia naturale, le
monete, le medaglie e la libreria sono afBdate ad un conserva-

tore, che ha lo stipendio sul bilancio dello Stato di annuo liro
2000.

13. Gli impiegati della Segreteria, proposti alla Presidenza e

nominati dal Governo, sono due, col nome di primo e secondo
scrittore.
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14. L' Istituto ha ancora un bidello el un inserviente proposti
dalla Presidenza e nominati dal Governo.

15. I doveri degli impiegati e degli inservienti sono determi-
nati dalla Presidenza, con un regolamento particolare approvato
dall' Istituto.

Elezioni.

16. Le elezioni dei membri e dei soci dell'Istituto sono pro-

poste da un Consiglio e fatte dai membri effettivi.

Spetta a questo Consiglio il procurare che gli studiosi di scienze
matematiche e naturali e quelli di scienze morali e lettere sieno
trascolti con equa poporzione.

17. Del Consiglio fanno parte il Presidente o chi ne fa le

veca, cmque membri ofPettivi per le scienze matematiche e natu-

rali, o cinque per le morali e le lettere. Durano in ufficio due

anni, sono eletti o rieletti per ischede, a maggioranza assoluta,
presente la metà più uno dei soci. Se questa maggioranza man-

casse o in tutto od in parte, si ripete la votazione, e riuscita a

vuoto anche questa, si rimanda alla prossima seduta. In questa,
la prima votazione sarà a maggioranza assoluta, e dipoi se ne

farà un'altra, se sia necessaria, nella quale basti quella relativa.
18. Uno dei consiglieri presenta all' Istituto una relazione

particolareggiata sulle opere e sui meriti dei membri o dei soci

pr osti che,devono essere almeno due per ogni posto vacante.
Per ogni posto vacante si vota dai soli membri eff'ettivi ed

onorari per ischede, scrivendo un nome che riuscirà eletto se abbia

la maggioranza dei presenti. Se i proposti sono più di due e nes-

suno abbia la maggiaranza, si ripeterà la votazione fra i due che

abbiano ottenuto il maggior numero di suffragi. -- Por gli ef-
fettivi e per i corrispondenti è necessaria la presenza della meta

piå uno dei membri effettivi, di due terzi ove si tratti di ono-
rari.

19. Se l'Istituto dopo tre votazioni non accetta le proposte
fatte, non pub il Consiglio ripresentare la stessa persona da eleg-
gere che dopo scorsi sei mesi.

20. 11 Presidente, il Vicepresidente, il Segretario, il Vicese-
gretario, l'Amministratoro e il Conservatore sono scelti a maggio-
ranza assoluta nella prima votazione, a maggioranza relativa nella
seconda.

21. Presidente, Vicepresidente, Segretario e Amministratore
sono scelti tra i membri effettivi e la nomina è confermata da
Reale Decreto. - Parimente sono confermate per Reale Decreto

le nomine dei membri effettivi ed il conferimento delle pensioni.
Per conferire la pensione, va nelle elezioni tenuto conto ad un

tempo dell'anzianità e dell'operosità scientifica ed accademica. Vo-
tano soltanto i membri effettivi pensionati, presenti tre quinti.

Adunanze e pubblicazioni.
22. Le adunanze ordinarie sono dieci ogni anno, una per mese;

ma spetta al Presidente vedere quando siano necessarie sedute
straordinarie.

23. Le adunanze sono pubbliche. - Finite le letture e le di-

scussioni scientifiche non restano presenti alle sedute che i membri
effettivi, se il Preaidente per particolari ragioni non decidesse in
altro moto.

24. Le deliberazioni, purché non sia disposto diversamente
dallo Statuto e dal Regolamento, sono valide quando siano prose
a maggioranza di voti, e sia presente la metà più uno dei membri
effettivi.
In caso di parità il risultato della votazione si ritiene negativo.
Le nomirie di persone, che non siano deferite alla Presidenza,

hanno luogo, di regola, per ischede segrete.
In caso di votÍ pari sarà preÏerito 11 più anziano, e nel caso di

pari anzianità, il seniore.
Nell'esito della votazione non si tiene conto delle schede bianche

e delle dichiarazioni di astensione.
I soli membri effettivi ed onorari hanno diritto di voto delibe-

rativo.

25. Gli scritti dei membri e soci si pubblicano negli Atti e
nel'e 3Temorie.

Dell'opinione dei loro scritti rispondono gli autori, che no ser-

bano la proprietà.
Le dissertazioni e le note di chi non appartiene all'Istituto pos-

sono essere presentate da un membro o da un socio, perchè si

stampino negli Atti. Del membro o del socio, che ne risponde, sarà,
nella stampa, detto il nome insieme a quello dell'autore ; ma so

questi scritti hanno invece a far parte delle hiemorie, no giudi-
cheranno commissari scelti dal Presidente.

26. Le vendite fatte dei fascicoli e dei volumi pubblicati dal-
l'Istituto ne accrescono le rendite ogni anno.

Amministrazione.

27. La Presidenza, cioè il Presidente, il Vicepresidente, il Se-
gretario, il Vicesegretario e l'Amministratore formano il Consiglio
d'Amministrazione e l'ultimo ne eseguisce le decisioni.

28. Questo Consiglio presenta all'apertura dell'anno a 3eade-

mico il conto consuntivo ed il preventivo, l'Istituto ne giudica e

li approva. A questo scopo sono eletti d'anno in anno dal Corpo
Accademico due revisori fra i membri effettivi, a maggioranza di

voti, e questi dànno la relazione in iscritto.
Al Ministero vengono mandati i conti di mano in mano

che l'Isti-

tuto riceve somme anticipato sulla dotazione, e al principio del-

l'anno accademico si comunica il preventivo perchè possa essero

approvato.
29. Per la eredità di Angelo Minich e per le altre fondazioni

speciali, viene provveduto con particolari regolamenti.

Premi.

30. D'anno in anno, sono banditi i concorsi scientifici a premi,
secondo i particolari regolamenti per le relative fondazioni.

31. Una volta almeno por ogni biennio, l'Istituto dispensa di-

plomi d'onore, medaglio d'oro, d'argento e di bronzo ed attestati con

menzione onorevole, per incoraggiare il progredimento delle indu-

strie manifatturiere ed agricole nelle Provincie venete.

32. L'Istituto, di tre in tre anni, stanzierà nel bilancio la

somma di L. 1500, per premi d'incoraggiamento a coloro che giu-
diche:à benemeriti delle scienze applicate o delle industrie mani-

fatturiere ed agricole, e por bene avviato iniziative o per miglio-
ramenti d'importanza nei prodotti.
I membri onorari ed effettivi non possono concorrere al prenu.

Ewolumenti.

33. Lo Stato provvede all'lstituto, assegnandogli il palazzo di
residenza, e pagando la dote annua di L. 12240, già determinata

por legge ; le pensioni dei venti membri effettivi, le rimunerazioni
al segretario e al vicesegretario, e gli stipendi agli impiegati
come segue:

Conservatore L. 2000.

Primo scrittore L. 1800.
Secondo scrittore L. 1500.
Bidello L. 1100.
Inserviente L. 000.

I suddetti impiegati godono l'aumento sessennale e i diritti alla

pensione regolati dalle leggi comuni per gli impiègati del Regno.

Disposizioni genera/¡.

34. L'Istituto per mettere in atto queste decisioni, compilerà un

regolamento interno da discutere nei tre mesi da quando sia ap-

provato il presente statuto.
Lo Statuto non potrà essere mutato che, dove dieci membri ef-

fettivi ne facciano la domanda, o questa sia approvata da due terzi

dei membri effettivi e poi dal Governo.
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Rel.agione di S. E. il Ministro dell'lnterno, a.S.1VI.
11 Re, in udienza del giorno 17 marzo 1895, ri-
guardante lo scioglimento del Consiglio comunale di
Centurip:, in provincia, di Catania.

SIRE,
Un'inchiesta fatta eseguire dalla Profettura di Catania sull'Am-

ministrazione comunale di Centuripe, ha accertata la massistcuza
delle gravi.accuse che sono state fatte all'Anuninistrazione stessa
e specialmente a quel Sindaco.
L'azienda comunale o tutta diretta a soidisfare interessi privati

in danno ed a detrimento dell interesse pubblico, ed in questo si--
stema si o proceduto senza alcun ritogno, tanto che si commisero
anche reati, poi quali o in corso regolare procedura giudiziaria.Indebito -maneggio del danaro comunale - appropriazioso delle
entrate del Comune - concessione illegale di affitti dei beni co-
munali - esazione non autorizzata di tasso coniunali senza che
sia stato dato conto dell'erogazione dei relativi proventi, ed altri
simili fatti, costituiscono il sistema di amministrazione della rap-
presentanza comunale di Centuripe, e non è solo necessario, ma
urgente, ch'esso venga troncato il più presto possibile.
Per tal fine è indicato 10 scio¿limento del Consiglio comunale

di Centuripe, ed io mi onoro di proporlo alla M. V., coll'unito
schema di decreto, che sottopongo alla Vostra Augusta firma.

U31BERTO I.

per grazia di Dio e par volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nestro 31inistro Segretario di
Stato per gli Affari <lell' Interno, Presidente del Con-
siglio clei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 260 <lel testo unico <lella

legge comunale e provinciale, approvato col R. tlocreto
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3") ;
Abbiamo decretato e <1ecretiamo :

Articolo primo.
Il Consiglio comunale di Centuripe, in provincia eli

Catania, ò sciolto.
Articolo secondo.

Il sig. tiett. Barbero Bencivanga è nominato Com-
missario straordinario por l'Amministrazione provvi-
soria fli clotto comune fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini cli legge.

11 Nostro Ministro prerletto è incaricato dell'esecu-
ziona flol presento decreto.

Dato a Roma, addi 17 marza 1805.
U3IBERTO.

CRISPI.

Severe Achille, delegato di 2a classe di P. S., promosso ispettore
di 4a classo (L. 3500).

Laganà dott. Vincenzo o De Domenico dott. Edoardo, vice ispet-
tori di 2a classe di P. S., promossi ispettori di 4a classe
(L. 3500).

Rispoli Enrico fu Francesco e Mariani Lorenzo, delegati di la
classo, promossi ispettori di 4a classe (L. 3500).

.
Clivio dott. Luigi, Garavini dott. Tommaso, D'Angerio dott. Fede-

rico e Vitale dott. Vincenzo, vice ispettori di 2a classe di P. S.,
promossi alla la classe (L. 3000).

Taglieferro dott. Francesco, Pollotti dott. Angelo, Patella dottor

Vittorio, Martini dott. Secondo, Ferrari dott. Giulio Cesare,
D'Alessandro dottor Ercolo, Renzulli dottor Eugenio, Par-
rella dott. Francesco, Lalia Paternostro dott. Vincenzo, Bruno
dott. Franceseo e Coschi dott. Francesco, vice ispetto:i di 3a
classo di P. S., promossi alla 2* classe (L. 2500).

Fiocca Eliodoro, Tarasconi Battista, Canopa Oreste, Ventimiglia
Carlo, Ballerin Domenico, Melodia Federico, Corgialegno Carlo,
Talgati Giovanni, Del Giudice Isidoro o Cirose Antonio, dele-
gati di 2a classe di P. S., promossi alla 1* classe (L. 3000).

Pozzi Felice, Urbano Carlo, Silvagni Augusto, Silva Giuseppe,
Parenti Tito, Uecelli Nicola, Festucci Antonio, Capponi Et-
fore, Guarnieri Egisto, Vitton Giuseppe, Valenza Giovanni,
Tringali Sebastiana, Da Matteis Francesco, Piazza Gioacchiuo,
Balis Giovanni, Doai Autonio ed Avallone Francesco, delegati
di 3a classe di P. S., promossi alla 2a classe (L. 2500).

Grillono Giovanni, Cana Torquato, Sedelmayor Federico, Greco
Menandro, Chabrera Alberto, Savarese Federico, Soldani Ge-
rardo, Nocera Giuseppe, De Sanctis Vincenzo, Bianchi Viu-
cenzo, De Sanctis Tommaso, Reggiani Carlo, Cannarella Giu-

seppe, Somino Giuseppe, Vasolli Giacomo, Toscano Angolo,
Rubilli Nicola, Costanzo Giuseppo, Clavari Giuseppe, Mazza
Salvatore fu Michelangelo, Gasperini Giovanni, Consoli Ema.
nuelo, Speranza Luigi, Ramo Francesco, Imbimbo Saverio,
Ruggiero Giuseppe, Mevi Augusto, Frusi Cesare, Gibelli Pa-
s guale, Rinaldi Michele, Mancinelli Andrea, Cugiani Camillo,
delegati di la classe di P. S., promossi al a 31 classe (L. 2000).

Con R. decreto del 17 marzo 1895:

Margiotta cav. Domenico, mareaciallo nei RR. Carabinieri, nomi-
nato delegato di 4a classe (L. 1500).

Alba Francesco, ufficiale d'ordiae di 2a classe nell'Amministrazione
pravinciale, nominato delegato di 4a classe (L. 1500).

Abignento Federico, delegato di 2a classe di P. S. in aspettativa
per motivi di salute, richiamato in servizio in seguito a saa
damanda.

MINISTER0 DELL'INTERNO MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni falle nel personale dipendente drl Mini- DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

stero dell' Interno:
Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 10 marzo 1895:
Rispoli comm. Enrico, questora di 2a classe di P. S., promosso

alla la classe (L. 7000).
Sandri cav. Giorgio, Tavassi cav. Vincenzo e Marchioni cav. So-

rafino, ispettori di la classe di P. S., promossi questori di 2a
classe (L. 6000).

Montani cav. Federico e Farias cav. Frencesco, ispettori di 2a

classo di P. S., promossi alla la classe (L. 5000).
Moscato ens. Nicolo e Manzini cav. Raimondo, ispettori di 3a classo

di P. S., prornossi alla 2a classo (L. 4500).
Fulco cav. Francesco, MacaŒt dott. Franensen e Catastini car. Er-

AVVisO.
Per effetto del R. Deereto in data 11 aprile 1835, a cominciare

dal giorno 12 detto mese, l'interesse dei buoni del Tesoro, che il
Governo é autorizzato di alienare, à fissato come appresso :

2 010 pei buoni con iscadenza di 6 mesi;
3 010 pei buoni con iscadenza da 7 a 9 rr.esi;
4 010 poi buoni con iscadenza da 10 a 12 mesi.

Direzione generale del Debito Pubblico

nesto, ispettori di 4a classe di P. S., promossi alla 3a classe ILETTincA D INTESTAZIO E (Ía Ptebblicaalone).
(L. 4000).

Patellani dott. Alberto, vice ispettore di la classe di P. S., pro- Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0109
mosso ispettore di 4a classe (L. 3500). cioè: N. 479634, d°iscrizione sui registri della Direzione Generale,
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(corrispondente al N. 84334 della soppressa Direzione di Torino),
per L. 1075, al nome della Prole nata e nascitura da Mangini Giulio
fu Antonio, domiciliato a Genova, a mente del tastamento del cav.
Pier B dassarre Cagnone, presentato ia atto 18 ottobre 1860, aperto
can altio 3 geliliaio 1861 rog. Cerruti, fu così intestata por erroro
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi alla Prole
nata e nascitura da Mangini Giacomo Giulio fu Antonio, domici-
liato a Genova, a monte del testamento del cav. Pior Baldassarre
Cagnose presentato in ait) 18 ottobre 1860, aperto con altro 3
gennaio 186-1 rogati Cerruti, vera proprietaria della rendita stessa.
A termilii dell'art. TZ del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffila chiunque possa avervi interesso che, trageorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel molo richiesto.

Roma, li 10 aprile 1895.
Il Direttore generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'.4mministrazione
giudiziaria: -

Con regio decreto del 17 marzo 1895:
11artinelli Giuseppe, aggiunto giudiziario nella regia procura presso

il tribunale civile e penale di Napoli, è nominato pretore nel

mandamento di Montemurro, con l'annuo stipendio di lire 2,500.
Con decreto ministeriale del 22 marzo 1805,

registrato alla Corte dei conti il 1° aprile corrente:
ad Abate cav. Pietro, consigliere della Corte di sp ello di Ca-

tania, è concesso l' aumento di lire 700 sull' attuale stipendio di
lire 7,000, dal 1° marzo 1895, per compiuto sessennio.

a Terrini Germano, giudice del tribunale civi'e e penale di
Verona, ò concesso l'aumento di lire 300 sull'attuale stipendio di

lire 3,900, dal 1° marza1893, per compiuto Ee:onio sessennio sullo
stipendio di lire 3,500.

Con decreto ministeriale del 22 marzo 1895,
registrato alla Corte dei conti il 1° aprile 1895:

È promosso dalla 2a alla la categoria, coa lo stipendio di lire
7,000, dal 1° marzo 1893, continuando a godere durante l'aspet-
tativa dell'attuale assegno di lire 3,000, il signor :
Dragonetti cav. Francesco, consigliere della Sezione di Corte d'ap-

pello in Potenza.

Sono promossi dalla 2a alla la catego ia, con lo stipendio di
lire 7,()00, dal 1° marzo 1895, i signori:
Plantulli cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Trani;
Biffl cav. Girolamo, consigliere della Corte d'appello di Milano.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria dal 1° marzo 1895, con

lo stipendio di lire 6,000, i signori :

Monesi Luigi, consigliere della corte d'appello di Cagliari;
.Gabbiani cav. Carlo, presidente del tribunale civile e penale di

Como;
Rossano-cav. Eugenio, presidente del tribunale civile e penale di

Perugia
Piolanti cav. Eugenio, consigliere della corte d'appello di Lucca.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di

lire 3,900, dal 1° marzo 1895, i signori:
Giorgio Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Piacenza;
Lai-Martis Enrico, giudice del tribunale civile e penale d'Oristano;
D'Angerio Aurelio, giudice del tribimale citile e penale di Napoli;
Medici Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Palmi;
Piattelli cav. Mariano, giudice del tribunale civile e penale di

Chieti;
Benzo Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Palermo.

Con decreto ministeriale del 27 marzo 1895:
A Sartori Luigi, pretore del mandamento di Scopa, è assegnato

lo stipendio di lire 2,800, dal 1° febbraio 1895.

Ai pretori sotto nominati è assegnato lo stipendio di liro 2,800
dal 1° inarzo 1833:
Rossi Giovanni, pretore del mandamento di Moncalieri ;
Cudicini Leo ardo, pretore del mandamento di Gualdo Tadino;
Asinari Vittorio, protore del mandamento di Nizza Monferrato;
Monaco Marco, pretore del mandamento di Roccastrada;
Nervi Pietro, pretore del mandamento di Varzi;
Tabogna Francesco Saverio, pretore del mandame sto di S. Elia a

Pianisi;
Capo Isidora Luigi, pretore del mrdamento di Cieciano;
Dellamano Pietro, pretore del mandamento di Cesena :

Zaro Pietro, pretore gia titolare del mandamento di S. Daniele nel
Friuli, in aspettativa per motivi di saluto, conservando du-

rante l'aspettativa medesima, l'attuale assegno;
Angioi Salvatore, pretore del mandamento di Senorbi;
Campana Francesco, pretore del mandamento di Arezzo;
Gampa Giuliano, pretore del mandamento di Canale ;
Alleori Alessandro, pretore del mandamento di Alassio;
Rauty Nicola, pretore del mandamento di Tiriolo;
Brichetti Mauro, pretore del mandamento di Pinerolo;
Battisti Franceseo, pretore del roandamento di Massa Suporiore;
Tisci Ottavio, pretore del mandamento di Trinitapoli;
Carrano Alfonso, pretore del mandamento di Caivano ;

Terragni Manfredo, pretore del 2° mandamento di Alessandra :
Andreotti Antonio, pretore del 3" mandamento di Padova;
Toro Erminio, pretore del mandamento di Lucera;
Ratti Giuseppe, pretora del mandamento di Pavia;
Coccapani Gesare, pretore del mandamento di Pellogrino Parmense;
Lojodice Luigi, pretore del mandaniento di Capriali el Volturco;
Zini Costanzo, pretore del mandamento di Susa ;

Viareago Vittorio, pretore del mandamento di Carmagnola ;

Vernetti Giacomo, pretore del 4° mandamento di Messina ;
Roneagliolo Goffredo, pretore del mandamento di Crodo;
Moretti Lino, pretore del mandamento di Oflìda;
Perosa Marco, pretore del mandamento di Vorcelli.
Ai pretori sotto nominati è assegnato lo stipendio di lire 2,800

dal 1° aprile 1895:
Lomonaco Giuseppe, pretore del mandamento di Ceccano ;
Borelli Luigi, pretore del mandamento di Carrara;
Sanguineti Antonio, pretore del mandamento di Moncalvo;
Mordaci Leop.Ado, pretore del mandamento di Traversetolo;
Bernardi Arturo, pretore del mandamento di Orsogna ;

Vicini Vincenzo, pretore del mandamento di Borgo S. Donnino;
Pronotti Francesco, pretore del mandamento di Cumiana ;
Marani Luigi, pretore del mandamento di Poviglio;
Buccolini Tito, pretore del mandamento di San Severino Marche;
De Franceschi Giuseppe, pretore del mandamento di Breno ;
Vedovi Dante, pretore del mandamento di Romano di Lombardia ;
Taggi Francesco, preto e del mandamento di Rocca Sinibalda ;

Bagni Ricca:do, pretore del mandamento di Mercato Saraceno ;
Tercinod cav. Emilio, pretore del mandamento di Spezzano Alba-

nese, appli3ato temporaneamente al Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti;

Ceramelli Archimede, pretore della pretura Urbana di Livorno;
Con regi decreti del 28 marzo 1895:

Chinni Augusto, giudice del tribunale civile o penale di Siracusa,
tramutato ad Orvieto, a sua domanda.

Boglia Edoardo, giudice del tribunale civile e penale di Siena, à
collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità, per
tre mesi dal 1° aprile 1835, con l'assegno in ragione di an-
nue lire 1,700.

Sormani Ireneo giudico del tribunale civile e penale di Parma, &
collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità, per due

mesi dal 1° aprile 1895, con l'assegno in ragione di annuo lire
1,050.

Troisi Pas iuale, pretore del mandamento di Castrogiovanni, è tra-
mutato al mandamento di Modica.
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Mortara Silvio, pretore del mandamento di Mortara, à tramutato
al mandamento di Correggio.

Strinati Giuseppe, pretore del mandamento di Correggio, ð tra-
mutato al mandamento di Mortara.

Amalfi Gaetano, pretore del mandamento di Torre Annunziata, à
tramutato al mandamento di Casoria.

Buonomo Leopoldo, pretore del mandamento di Casoria, à tramu-
tato al mandamento di Afragola.

Lustig Giuseppe, pretore del mandamento di Afragola, à tramutato
al mandamento di Torre Annunziata.

De Conciliis Ernesto Maria, pretore del mandamento di Laurito,
ð tramutato al mandamento di Gioi Cilento.

Crescenzi Domenico, pretore del mandamento di Gioi Cilento, ð
tramutato al mandamento di Laurito.

Macola Francesco, vice pretore nel mandamento di Camposampie-
ro, à tramutato al 1° mandamento di Verona.

Giuriati Enrico, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pre-
tore nel 1° mandamento di Bologna, pel triennio 1895-97.

Rossi-Crivelli Lino, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore nel 4° mandamento di Milano, pel triennio 1895-97.

Marano Nicola Maria, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore nel mandamento di Montella, pel triennio 1895-97.

Beretta Guido, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel 7° mandamento di Milano, pel triennio 1895-97.

Moraglia Giovanni Battista, avente i requisiti di legge, è nomi-
nato vice pretore presso la pretura urbana di Torino, pel
triennio 1895--97,

Cintolosi Alfredo, nominato vice pretore nel mangamento di Lastra
a Signa, con Regio decreto del 23 dicembre 1894, dimissiona-
rio per non aver presso possesso nel termine di legge, ò nuo-
vamente nominato vice pretore nello stesso mandamento di
Lastra a Signa, pel triennio 1893-97.

Sono accettate le dimissioni presentate :

da Grillo Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore nel 1° manda-
mento d'Alessandria ;

da Piccone Costantino, dall'uflicio di vice pretore nel manda-
mento di Firenzuola ;

da Gaudin Eduardo, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento
di Montebelluno.
a Beccelli Angelo, già vice pretore nel 1° mandamento di Roma,

a conferito il titolo e grado onorifico di pretore.
Con Regi decreti del 31 marzo 1895:

Foschini cav. Torquato, consigliere della corte d'appello di Vene-
zia, in aspettativa per infermità a tutto marzo 1895, è con-
fermato nell'aspettativa medesima, a sua domanda, per 4 mesi
dal 1° aprile 1895, con l'assegno in ragione di annue lire
3,500.

Pagliano cav. Salvatore, presidente del tribunale civile e penale
di Potenza, a nominato consigliere della sezione di corte di

appello di Potenza.
De Ruggiero cav. Salvatore, consigliere della sezione di Corte di

appello in Potenza à nominato presidente del tribunale civile
e penale di Potenza.

Di Grazia cav. Leopoldo, sostituto procuratore generale presso la
Corte d' appello di Palermo, è nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Palmi.
Russo-Onesto cav. Michele, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Catania, a tramutato a Palermo.
Barraco cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Catanzaro, ò nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Catania.

Ruiz Domenico, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Castrovillari, ò tramutato a Catanzaro.

Pacciani Filippo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Palmi, e tramutato a Castrovillari.

Bergonzi Gaetano, vice presidente del tribunale civile e penale di
Verona, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del,

l'articolo 1°, lettera a, n. 279, dal 16 aprile 1895, o gli ð
conferito il titolo e grado onorifico di presidente di tribunale.

Mogno Jacopo, giudice del tribunale civile e penale di Busto Ar-

sizio, è tramutato a Milano.

Isnardi Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Darino, è
tramutato a Busto Arsizio.

Medici Girolamo, giudice del tribunale civile e penale di Palmi,
è tramutato a Messina, a sua domanda.

Raneri Francesco Paolo, giudice del tribunale civile e penale di
Messina, ð tramutato a Palmi.

De Noha Felice, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Lucera, à tramutato a Lecce.

Manna Michele, giudiec del tribunale civile e penale di Cosenza,
in aspettativa a tutto marzo 1895, è richiamato iu servizio

presso lo stesso tribunale di Cosenza, dal 1° aprile 1895, con
lo stipendio annuo di lire 3,400.

Semmola Giovanni, giudice di tribunale, in aspettativa per motivi
di famiglia, a tutto marzo 1895, ð confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima, per tre mesi, dal 1° aprile 1895.

Cicarelli Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Taranto,
ò ivi applicato all'uflicio d'istruzione dei processi penali col-
l'annua indennità di lire 400.

Pinti Luigi, pretore del mandamento di Pescocostanzo, à tramu-

tato al mandamento di Ficulle.

Ciampi Pasquale, pretore del mandamento di Teano, è tramutato

al mandamento di Pagani.
De la Ville Ernesto, pretore del mandamento di Trentola, ò tra-

mutato al mandamento di Teano.

Guglielmi Gabriele, pretore del mandamento di Pagani, ð tramu-
tato al mandamento di Trentola.

Ferrari Salvatore, pretore del mandamento di Palata, b tramutato
al mandamento di S. Giorgio la Molara.

Sarasino Alberto, pretore del mandamento di S. Giorgio la Molara
è tramutato al mandamento di Palata.

Meneghini Riccardo, pretore del mandamento di Cividale, à tra-
mutato al mandamento di Gonzaga.

Cantele Giovannui Battista, pretore del mandamento di Gonzaga,
è tramutato al 1° mandamento di Vicenza.

Ricci Emilio, pretore del 1° mandamento di Vicenza, à tramutato

al mandamento di Cividale.

Albeggiani Ernesto, pretore del mandamento di Caltabellotta, ð

tramutato al mandamento di Mirabella Imbaccari.

Marano Delfino, avente i reluisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel mandamento di Volturara Appula pel triennio 1895-

1897.
Bilancia Giovanni, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore nel mandamento di Volturara Appula pel triennio
1895-97.

Zeno Pasquale, avente i repuisiti di legge, à nominato vice pre-

tore del mandamento di Montagnana pel triennio 1895-97.

Biava Carlo Alberto, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore nel mandamento di Castellamonte pel triennio 1895-97.

Peragallo Caprera Luigi, avente i requisiti di legge, ò nóminato
vice pretóre nel mandamento di Sestri Ponente, pel triennio
1895-97.

Borro Antonio, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
nella Pretura urbana di Genova pel triennio 1895--97.

Sono accettate le dimissioni presentate da Chabloz Cesare dall'uf-

ficio di vice pretore nel mandamento di Aosta.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterie gitutisfari¢:
Con decreti ministeriali del 27 marzo 1895:

Bianco Pietro, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Reggio Calabria, à sospeso dall'ufficio per giorni dieci, al solo
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effetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di
prestare servizio, m pumzione di aver aflidato e lasciato per
lungo tempo ad estranei alcuni documenti, dei quali aveva la
custodia, quando esercitava le sue funzioni nel tribunale di
Nicastro.

Maddalena Olindo, vice cancelliere della 2a protura urbana di Na-
poli, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 marzo 1895,
è, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio nella
stessa seconda pretura urbana di Napoli, a decorrere dal 1°
aprile 1895.

Con regi decreti del 28 marzo 18g5:
Mutti Pietro Angelo, cancelliere della pretura di Gardone, b, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata
infermith, ai termini dell'articolo 1° lettera b, della legge 14

aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16 aprile 1895.
Zanuecoli Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Bergamo, ð nominato cancelliere della 9a pretura di Mi-
lano, con l'attuale stipendio di liro 1,800.

Con decreto ministeriale del 28 marzo 1895:
Gianotti Cesare, sostituto segretario della regia procura presso il

tribunale civile e penale di Ivrea, ò nominato vice cancelliere
della pretura di Lecco, con l'attuale stipendio di lire 1,430.

Con decreto ministeriale del 30 marzo 1895:
Ricevuti Fedele, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Avellino, tramutato. alla regia
procura presso il tribunale civile e penale di Napoli, a sua
domahdá.

Con regi decreti del 31 marzo 1895:
Vannini Lodovico, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Siena, é, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per
comprovata informità ai termini dell'articolo 1°, lettera b,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1°
maggio 1893, e gli è conferito il titolo e:I il grado onorifico
di cancelliere di tribunale.

Guagliani Salvatore, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Monteleone di Calabria, ò nominato segretario della regia
procura presso lo stesso tribunale di Monteleone di Calabria.
con l'attuale stipendio di L. 1,600.

Con decreto ministeriale del 31 marzo 1895:
Luzzi Domenico, segretario della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Monteleone di Calabria, è, a sua domanda,
nominato vice cancelliere aggiunto alla Corte-di appello di Ca-
tanzaro, con l'attuale stipendio di lire .1,600.

Con decreto ministeriale del 1° aprile 1895:
Bossò Oreste, gik funzionario di cancelleria dell'ordine giudiziario,

ed ora vice segretario di ragioneria nel Ministero di grazia e
giustizia e del culti, ð nominato reggente il posto di vice can-
colliere della Corte di appello di Ancona, coll'annuo stipendio
di liro 2,300.

Con decreti ministeriali del 2 aprile 1895:
Sorrenti Alfonso, vice cancelliere aggiunto alla sezione di Corte

di appello in Potenza, a tramutato alla Corte di appello di
Napoli.

Mezzo Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Isernia, â nominato vice cancelliere aggiunto alla se-
zione di Corte di appello in Potenza, coll'annuo stipendio di
lire 1,600.

Cevoli Alfonso, vice cancelliere della pretura di Picerno, b, a
sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale d' Isernia, coll' attuale stipendio di lire
1,300.

Villelli Ernesto vice cancelliere della protura di Montalto Uff'ugo,
applicato temporaneamente alla cancelleria della Corte di

appello di Catanzaro, senza indonnità.

DiBPOSizioni fatte nel personale dei notari :

Cbn descreti ministeriali del 25 marzo 1895:

E concessa :

al notaro Patella Giuseppe, una proroga sino a tutto il 28 giu-
gno p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Poggiardo;
al notaro Cirone Francesco, una proroga sino a tutto il 18 aprile

corrente per assumere l' esercizio delle suo funzioni nel co-
mune di Sant'Angelo le Fratte ;

al notaro De Napoli Vincenzo, una proroga sino a tutto il 12 no-
vembre p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Bitonto.

Con Regi decreti del 28 marzo 1895:

Suzzi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Budrio, distretto di Bologna.
Spadoni Amintore Sebastiano, candidato notaro, ð nominato notaro

colla residenza nel comune di Gradara, distretto di Pesaro.
Mancini Domenico, notaro residente nel comune di Canepina, di-

stretto di Viterbo, à traslocato nel comune di Vignanello,
stesso distretto.

Donato Biagio, notaro residente nel comune di Romano Canavese,
distretto d'Ivrea, è traslocato nel comune di Caluso, stesso di-
stretto.

Rocchi Giuseppe, notaro residente nel comune di Penna San Gic-

vanni, distretto di Macerata, con regio decreto 19 aprile 1894,
registrato alla corte dei conti il 27 stesso mese, traslocato a

Civitella del Tronto, distretto di Teramo, è dichiarato deca-

duto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Civitella del

Tronto.

Farina Pietro, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Felizzano, distretto di Alessandria.

Iemma Raimondo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Polistena, distretto di Palme.
Torniamenti Ferdinando, notaro residente nel comune di Paullo,

distretto di Lodi, à traslocato nel comune di Cuasso al Monte,
distretto di Como.

Corvi Achille, notaro residente nel comune di Cuasso al Monte,
distretto, di Como, à traslocato nel comune di Paullo, distretto
di Lodi.

Con decreto ministeriale del 28 marzo 1893:

È concessa al notaro Zatti Luigi, una proroga sino a tutto il 6

ottobre p. v., per assumere l'esercizio delle sue fauzioni nel co--

mune di Parma.

Con decreto ministeriale del 1° aprile 1895:

È concessa al notaro Rainone Cesare una proroga sino a tutto

il 15 settembre p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Melizzano.

Disposizio& fatte nel personale degli Economati dei
3eneþi meanti :

Con decreto ministeriale del 25 marzo 1895:

La sospensione per tre mesi dallo stipendio inflitta al signor
Moschetti Umberto, vice segretario nell'Economato Generale det

benefici vacanti di Bologna, col decreto ministeriale 14 febbraio

1895, è ridotta ad un solo mese.
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Successioni di italiani morti all'estero

percenute al Ministero di Gra:ia e Giustizia

dal 13 al 31 marzo 1893

Facahini Pietro fu Santo, domiciliato a Magro (Vicenza), morto
nel novembre 1891 a Rio Grande.
Ammontare della successione: Circa.reis 200000.

Giorgi Gioaechino, domiciliato a S. Vito (Lucca), moi·to nel gen-
naio 1894 a Rio Grande.

Ammontare della successione: Reis 19361.433.

Del Monte Michelangelo, domiciliato a Montaguto di Puglia, morto
il 29 settembre 1894 a Palehogne.
Ammontare della successione: Passiva.

Basi Antonio fa Genesio, domiciliato a Iddiano (Modena), morto il
14 febbraio 1833 a Imuleo (Messico).
Ammontare della successione : Non precisata.

Raffaele Angelo, morto sui primi del decembre 1894.
Ammontare della successione : Passiva.

Gorlier Giovanni di Pietro, domiciliato a Thures (Torino), morto
l'11 agosto 1894 a Marsiglia.
Ammontare della successione: Franchi 27033.93.

-Gandini Francesco, domiciliato a Parma, morto il 22 agosto 1894
a Maracaibo.

Ammontare della successione: Un baule e vari oggetti
d'uso.

Rizzuti Giovanni fu Pasluale, domiciliato a Scala Coeli (Cosenza),
mörto il 25 agosto 1894 a Bougie (Algeria).
Ammontare della successione : L. 48,80.

Pavia Maria, domiciliata a Pantelleria, morta il 17 dicembre 1893
a Tunisi.
Ammontare della successione : L. 3,80.

Month Gioseehino, domiciliato a Torino, morto il 10 giugno 1890
a Baugie (Algéria).
Amm>ntare della successione: L. 11,40.

Negra Franceseo, domiciliato a Vesime (Alessandria), morto il 14

ottobre 1890 a Bougie (Algeria).
Ammontare della saceessione : L. 65,20.

L ipia Raffaele, domiciliato a Parenti (Calabria Cit.), morto il 6
giugno 1893 a Oued Amizour (Algeria).
Ammontare della successione: L. 69.

De Ghiano Giuseppe, domiciliato a Trani, morto il 1° novembre
1891 a Cernavola (Romania).
Ammontare della successione : In oro L. 400.

Grandinetti Michelangelo di Loreiifo, domiciliato a Platania (Ca-
tanzaro), morto il 3 agosto 1891 a Emporium Cameron (Fi-
ladelfia).
Ammontare della successione : L. 170,53.

Faira Soldato, domiciliato a Ferrara, morta il 3 gennaio 1895 a

Costantinopoli.
Ammontare della successione : In oro L. 5,10.

Due Damiano, domiciliato ad Aosta, morto il 17 marzo 1891 a

Mustafa.
Ammontare della successione : L. 72,40.

Cafasso Pietro fu Giuseppe, domiciliato ad Alessandria, morto il
29 luglio 1894 a Marsiglia.
Ammontare della successione : In oro L. 50,25.

Candera Giovanni di Giuseppe, domiciliato a Colombi, morto il 29

maggio 1890 a Bougie (Algeria).
Ammontare della successione: In oro L. 8.

Bertazzi Elisa fu Luigi, domiciliata a Spilimbergo, morta il 29
settembre 1894 a Trieste.
Ammontare della successione : L. 34,25.

Piai Angelo, domiciliato a Ponte dell'Alpi (Belluno), morto il 26
luglio 1891 a Raho (Budapest).
Ammontare della successionc: Fiorini 5 kreutz. 85.

Bilesio Stefano fn Giacomo, domiciliato a Comabbio (Como), morto
nel 1894 a Schweighof.
Ammontare della successione : Marchi 7000.

Franzini Giacomo fu Pietro, domiciliato a Vogogna (Novara), morto
il 2 gennaio 1893 a Buenos Ayres.
Ammontare della successione: Un paceo suggellato e lire

16,98.

Catenazzi Carlo di Gasparo, domiciliato ad Armò (Como),morto il
7 novembre 1894 a Akbou (Algeria).
Ammontare della successione: L. 47,85.

Contardo Giuseppe, domiciliato ad Udine, morto il 23 novembre
1891 a Trieste.
Ammontare della successione : L. 10,70.

Cavallo Giovanni fu Toritmaso, domiciliato a Rivara, morto il 28 ot-
tobre 1891 a Mostaganem (Algeria).
Ammontare della successione: L. 11,30.

Lapi Paolo fu G:ietano, domiciliato a S. Croze sull'Arno, morto il
1° febbraio 1893 ad Alessandria d'Egitto.
Ammontare della successione: In oro L. 199,13.

Zancanaro Giovanni di Giovatmi, domiciliato ad Arsië (Belluno),
morto il 30 settembre 1894 a Danguinak (Algeria).
Ammontare della snecessione:.L. 16,70.

Mobiglio Doinenico di Nicola, döniieiliato a Viggiano (Potenza),
morto il 16 gennaio 1895 a Buenos Ayres.
Ammontare della successione : L. 50,66.

Natalio Martino fu Carlo Alberto, domiciliato a Diano Marina

(Genova), morto il 23 novembre 1831 a Buenos Ayres.
Ammontare della successione : L. 4,40.

Boldini Gabriele fu Carlo, domiciliato a Nonio (Novara), morto il
27 dicembre 1894 a Buenos Ayres.
Ammontare della successione: L. 0,31.

De Simone Luigi fu Ferdinando, doiniciliato a Castellammare di

Stabia, morto il 6 novembre 1892 a Mostaganem (Algeria).
Ammontare della successione: L. 157,90.

Vigano Giovanni fu Lodovico, domiciliato a Cassago, morto il 29

gennaio 1893 a Novena (Buenos Ayres).
Stin Fortunato, domiciliato a Treviso, morto il 3 febbraio 1895 a

Pensacola (Floridå).
-Ammontare della successione: Vari crediti.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVlZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 6 corrente in Boccheggiano Miniera, Provincia di Gros-
seto, ed in Torrita, ProvinciadiSiena; ed il7 corrente in Bagno
a Ripoli, Provincia di Firenze, è stato aperto un ufizio telegrafico
governativo al servizio pubblico con orario limitato di giorno.
Roma, 10 aprile 1893.
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ggISTRO D' AGRICOIÆURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO -- Divisione P, Sezione ga

ELEsco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella

primé quindicina del mese di marzo 1895.

.5 COGNO31E E NOAIE D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

,

,e del della prosontazione
dei >Iarchi o Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

2918 Ditta A. Brioschi &· C., a 31ilano . 29 dicembre 1894 Etichetta rettangolare contornata da più filettature in oro ed
in nero e a fondo celeste. Saperiormente sui due fianchi sono

riprodotte due armi inglesi, ed in mezzo una targhetta a

fondo dorato portante le iniziali A Be l'iscrizione A. Brioschi
e C. - Milano. Più sotto in una targhetta più grande ed e-

gualmente a fondo dorato, figura l'iscrizione: Granufare

efercescen¢e. Sotto questa targhetta leggesi: Bibita igienica
rinfrescante, seguita da un'iscrizione enumerante i pregi del

prodotto ed il modo di servirsene.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere una magnesia granulare eftervescente formante og-
getto di sua fabbricazione e commercio, applicandolo, a pre-
scindere dal colore e dimensione, sui recipienti contenenti
il detto prodotto, nonché sugli imballaggi e carte di com-

mercio.

2939 Deutsche Elektrizitäts-Werke, sotto 31 gennaio 1895 Vista di fianco schematica di una dinamo tetrapolare costi-
la ragione sociale Garbe Lahmeyer tuita da uno zoccolo con gli spigoli arrotondati, il quale è
& C.,.ad Achen (Germania). sormontato dall'armatura colla periferia in forma di ottagono

dal cui interno si staccano le quattro mascelle che abbrac-

ciano la bobina, schematicamente rappresentata con un cer.

chio. Superiormente l' armatura porta l'anello che serve al

trasporto della dinama. Il tutto o poi sormontato dalle pa-
role: Système Lahmeyer.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Germania per contraddistinguere le dinamo tetrapolari di sua
fabbricazione e commercio, applicandolo sulle macchino e

parti di macchine sia a piatto, sia in incavo, sia a rilievo
ed a colori, nonché usandolo negli imballaggi, verra da essa
adoperato in Italia allo stesso scopo e nello stessa modo.

2043 Ditta L. Baschiera e C., a Venezia. 19 febbraio 1895 Etichetta di forma rettangolare disegnata su carta bianca in

colore bleu, avente nel centro la figura di un cammello por- .

tante sul dorso un arabo armato di fucile. Superiormente
alla testa e alla coda del cammello vedesi un'iscrizione a-

raba che in italiano significa: Marca Registrata. Tanto a

destra quanto a sinistra del cammello havvi una cornice con

una lista bianca portanto in caratteri arabi le seguenti pa-
role: L. Baschiera & C.°- Venezia. Infine l'etichetta porta
nelle due parti estreme altre iscrizioni in caratteri arabi si-

gnificanti : Fiammiferi in legno e cera perfezionati, a si-
nistra: Exportazione per tutti i paesi in quella di destra.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i fiammiferi in legno di propria fabbricazione e

commercio applicandolo sulla parte superiore delle scatole

quadrangolari a portafoglio contenenti i detti prodotti.
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.5 * COGNOME E NO31E D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

.° = del della prosentazione"i dei Alarchi e Segni distintivi di fabbrica
• $ It I CH I EDENTE dellaidomanda

2945 Ditta Carlo Erba, a Milano . . . 9 febbraio 1893 Impronta a secco in forma di etichetta o timbro a contorno

esterno quadrato, nell'interno della quale vedesi la figura di
un apparecchio di concentrazione nel vuoto con sopra le pa-
role: Carlo Erba e sotto: Milano. Lateralmente leggesi a
piccoli caratteri l'iscrizione: Marca depositata. Foglio d'i-
struzioni che completa il marchio e nel quale foglio leggesi:
Prodotti farmaceutici speciali - Carlo Erba - Milano -

Olio di fegato di merlaaso - Jodo-ferroso, segue a questA
indicazione l'istruzione relativa ai prodotti ed al loro uso,
istruzioni e indicazioni che possono variare a norma dei prodotti.
Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i prodotti chimici e farmaceutici di propria fabbri-
cazione e commercio, applicandolo sui fogli a stampa sudde-

scritti contenenti le istrurioni per l'uso dei vari preparati, il
nome dei quali completa il marchio.

294ô Detta. O id. » Impressione a secco sopra una carta da involto rappresentante
una etichetta rettangolare a doppio contorno rettilineo for-

mante negli angoli quattro spazi rettangolari occupati cia-
scuno da un ornato e quattro puntini. Nei tratti residui del
detto contorno leggonsi le seguenti iscrizioni: Estratto di
tamarindo-concentrato nel vuoto -Specialitå- Carlo Erba
- Via Solferino 25 - Via Marsala i, 3, 5 - Milano.
Nella parte centrale dell'etichetta vedesi un apparecchio di
concentrazione nel vuoto, e quattro timbri circolari agli an-
goli racchiusi in una cornice ornamentale, aventi nel centro
le iniziali C. E. e all'ingiro le parole: Carlo Erba -Milano.
Nella parte superiore leggesi Carlo Erba e al disotto del-

l'apparecchio il fac-simile della firma: Carlo Erba. Tutt'in-

torno all'etichetta la carta porta impresso un reticolato col-
l'iscrizione: Carta stampata a secco e fligranata - Osser-
vare caratteri d'autenticità.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguero l'estratto di tamarindo formante oggetto di sua fab-
bricazione e commercio, avvolgendo la carta da involto su

cui è riprodotto, intorno alle bottiglie ed altri recipienti con-
tenenti il prodotto stesso.

2948 Società per la fabbricazione di stea- 19 id. » Etichetta rettangolare oblunga a fondo celeste, orlata bianco,
rina, sapone o prodotti aflini, a incorniciata da bande d'oro e da filettatura interna bianco e
Roma.

nera. A sinistra e a destra campeggiano due medaglioni in-
corniciati da un cerchio architettonico in oro. Nel medaglione
di sinistra si vede ralligurata la storica lupa romana allat-

tante i due gemelli, sopra una base marmorea recante le

lettere: S. P. Q. R.; in quello di destra si vedono due cir-

coli concentrici in eni si legge: Stabil.to Industr.le Ro-

mano ed al centro D. M. Nel mezzo dell'etichetta si vede

un ovalo rappresentante la piazza S. Pietro ed il Vaticano,
con soprastante le seguenti scritte: Rocletà per la Fabbri-

ca:ione di Stearina, Sapone e Prodotti affini - Candde
Steariche speciali - Roma.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere le candele steariche speciali e prodotti aflini di
propria fabbricazione e commercio, applicandolo in qualunque
modo sopra pacchi, casse, ed ogni altro imballaggio conte-

nente i detti prodotti.
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COGNOMË E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I C ICI BD IN 'fE della domanda

2040 SodiËti päi Is'fabbrieäžÌon di stea- 19 febbraio 1895 Etichetta oblunga rettangolare a fondo rosso vivo orlata di
rina, sapone o prodðtti affini, a bianco, entro la quale una cornice formata da cinque filetti
Roma. neri su fondo bianco, inquadra, a sinistra lo stemma muni-

cipale di Roma avente alla sua destra scritta la parola: ßo-
cietà. Sotto allo stemma corre una striscia bianca in senso

doganale portanto la scritta: per la Fabbric.ne della Stea- I
rina, Sapone e Prodotti Affini. Nel mezzo dell'etichetta sem-
pre in senso diagonale leggesi la parola: Roma in grossi
caratteri fantasia. Sotto a questa corre un'altra striscia por-
tante le parole; Candele ßteariche, avente al disotto le pa-
role: Prima qualitå. Infine nell'angolo inferiore destro del-
l'inquadratura vedesi un disco portante in giro le parole :
Stab.to Industr.le Romano, e nel centro le lettere D. M.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere le candele steariche o prodotti affini di propria
fabbricazione e commercio, applicandolo in qualunque modo

sopra pacchi, casse, ed ogni altro imballaggio contenente i
detti prodotti.

2052 Sociati anonima Dinamite Nobel, ad 21
Avigliana (Torino).

2954 Il Banqüe Impèriale Royale privile. 23
gide des Pays Autrichiens , a

Vienna.

id. > Etichetta di forma rettangolare a fondo azzurrognolo, circon-
data da una filettatura ed attraversafa da una fascia di co- |
lore più chiaro in senso diagonale nella quale leggesi: La-
nite - polvere senza fumo per caccia - Charges Dragdes.
Nell'angolo superiore sinistro sta uri disco a fondo bianco
sul cui contorno à scritto: Dinamite Näet - società Ano-
nima - Avigliana - Torino. Internamente vedonsi delle 11-

gure in rosso e le parole: Marca di fabbrica. I,l rimanento
dello spazio fra il disco e la fascia à occupato og un fregio
nero. Al disotto della fascia fra due fregi neri sta apritta la
parola Calibro con sotto una lineetta in bianco, ed intgrior-
mente scritto: Cariche Lire preceduto e seguite da puuth ·

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-
stinguere la polvere senza fumo per caccia denominata La-
nite di sua fabbricazione e commercio, applicandolo in qual-
siasi modo colore e dimensione sulle scatole contenenti il
detto prodotto, nonchò sugli imballaggi e carte di commercio.

id. » Impronta circolare rappresentante un disco di Carborundum
con foro cirbolare, sulla parte superiore del quale sta scritta
la parola Carborundum.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedente nel-
l'Impero Austro-Ungarico per contraddistinguere il prodotto
di sua ‡abbricazione denominato Carborundum, applicandolo
sotto forma di etichetta sullo stesso prodotto e sugli oggetti
fatti o guarniti col medesimo, nonch& imprimendolo in in-
cavo, in rilievo ecc., sarà dalla medesima usato in Italia
allo stesso scopo e nello stesso modo.

o7 Ditia D. Lazzaroni & C., a Saronno 15 id. » Etichetta rettangolare a contorno ornamentale nel centro della
(Milano). quale spicca entro un doppio contorno ovale, la figura di un

bastimento a ruote con alberatura. Sul corpo del bastimento
leggesi: Esportazione, mentro nell'acqua sottostante leggonsi
le parole: Marca di fabbrica. Nel detto contorno ovale leg-
gesi in alto: Biscotti-amaretti; ed in basso D. Lazzaroni &
C.i- Saronno. Gli spazi laterali dell'etichetta sono occupati
da due ornamenti simmetrici a fiorami, nel centro dei quali
vedesi un gruppo di due medaglie, riportate ad esposizioni.
Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere i biscotti-amaretti applicandolo sulle scatole, in-
volti, cassa, imballaggi ecc. contenenti i detti prodotti nonché
usandolo nelle carte di commercio.

Roma, addi 23 mirzo 1895, Il Direttore Capo della Divisione P : G. FADIGA.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Commentanda le notizie sulle condizioni che pone il Giap-
pana per caneludere la pace colla China, cioè l'apertura di

tutte le grandi vie di comunicazione fluviale, il Journal des
DJbats, dica che la Chin1 non puo dare che una sola rispo-
sta: decretare che il suo terr torio intero è aperto al com-
mercio internazionale, che gli stranieri hanno il diritto di

stabilirsi in tutte le parti dell'Impero.
« Ma, prosegue il Débats, quand' anche la China si risol-

vesse a prendere questo partito, l'Europa non dovrà dimen-

ticare mai che si deve al Giappone la fine di un regime as-

surdo che costituisce ancora la base fondamentale della poli-
tica della Corte di Pechino; l'Europa non dimenticherá che

è a colpi di cannone che essa si e fatta aprire alcuni porti
e che, insomma, impiegando la forza, il Giappone ha servito

la causa del progresso.
< Quanto al Governo del Mikado, esso da oggi una bella

prova della sua perspicacia. Annettendosi la Corea, esso a-

vrebba feriti gli interessi della Russia, e proclama quindi
Pindipendenza della Corea. Conservando Port Arthur, le Pe-
seadores e Formosa, avrebbe da temere il malcontento del-

l'Inghilterra. Esso matte dalla sua tutti gli industriali e i
commercianti della Granbretagna che già sognano immensi

profitti dall'apertura del Celeste Impero. Shangai e Hong-
Kong illumineranno il giorno in cui verrà firmato il trattato

di pace che proclamerá queste libertà commerciali. »

Sembra, dice l'Indépendance belge, che il Gabinetto in-

glese si sia alquanto consolidato in questi ultimi giorni.
Tanto nella questione della Chiesa del paese di Galles, quanto
in quella del nuovo progetto di riforma agraria in Irlanda,
il Gabinetto ha conservato intatta la sua piccéla maggioranza.
Non si tratta, e vero, ancora che di seconda lettura, ma,
dopo la giornata in cui fu discusso l'indirizzo di risposta al
discorso del trono, si puo affermare che il Governo ha otte-

nuto un successo relativo, e pub ora respirare più libera-
mente.
I risultati eccezionalmente favorevoli della gestione finan-

ziaria di sir W. Harcourt, contribuiscono pure a rafforzare

il gabinetto Rosebery. A meno di qualche incidefite impre-
veduto, il Ministero potrà dunque scegliere il momento favo-
revole per procedere allo scioglimento della Camera, invece
di dover subire, a questo proposito, la volontà dei suoi av-
versari politici.

Nella seduta del 0 aprile della Camera dei deputati di
Francia, il deputato, signor Perier, ha svolto un'interpel-
lanza sul furto di documenti militari, commesso alla stazione

di Chambery, domandando che la Savoia venga liberata dalle

spie che la infestano.

Gli rispose il Ministro della guerra, signor Zurlinden, di-
cando che i documenti in questione non erano di nessuna

importanza, ma che, ad ogni modo, fu avviata un'inchiesta.

Aggiunse che furono dati i pin severi ordini perché, da ora

innanzi, i documenti militari vengano sorvegliati con la mas-
sima diligenza.

Il Ministro termino esortando la Camera a sollecitare la
discussione della legge sullo spionaggio militare, e così l'in-
cidente fu esaurito.

Notizie contraddittorie continuano a giungere dall'iscla di
Cuba; mentre i giornali spagnuoli esagerano in un senso, I

giornali americani esagerano nell'altro. Quello che seinbra
accertato si è che il movimento rivoluzionario è localizzato
nella parte sud-orientale dell'isola, e precisamente nella pro-
vincia di Santiago, e che gli insorti sono in gran parte negri
emancipati delle piantagioni di caffe di Guantunamo e di
Baire. Il segnale dell'insurrezione e stato dato dalla razza

negra, e specialmente da Guilterman Moncada, uno dei capi
della grande insurrezione del 1868-78.

L'ultimo censimento ufficiale che rimonta, e vero, al 1877,
faceva ascendere il numero dei negri a mezzo milione, Ma il
numero degli spagnuoli e quasi doppio. In questi ultimi anni
molti spagnuoli abbandonarono la madre patria per andarsi a
stabilire nell'isola di Cuba. I catalani ed i baschi, secondo il
loro costume, si stabilirono come operai e mercanti e sono

il sostegno pitt solido del partito dell'Unione colla Spagna. I
partigiani si sono dedicati all'agricoltura. La proporzione tra
bianchi e negri non deve aver mutato di molto in quest'ultimo
ventennio.
Il fatto che il movimento attuale fu iniziato sotto gli au-

spici di un negro, spiega in parte l'atteggiamento del partito
autonomista che ha disapprovato apertamente, fin da princi-
pio, il tentativo dei separatisti. Ma i capi bianchi di questi
ultimi, M. Gomes e Marti, sono sul punto di sbarcare nel-
l' isola se non vi sono diggià sbarcati. Il mulatto Maceo,
altro capo autorevole, e riuscito a penetrare nell' isola.
Se, come annunziano i giornali americani, gli insorti aves-

sero fatto capolino nel centro di Cuba, la cosa avrebbe una
reale importanza. Puerto Principe, la capitale di questo di-
stretto, e, al dire del geografo Reclus, la città creola per
eccellenza, ed i suoi abitanti sono partigiani dell' indipendenza.
Se il movimento si propagasse realmente da quel lato, non
sarebbe da far le meraviglie se si vedesse la ripetizione di
cio che e accaduto durante l' insurrezione del 1868-1878 ; tutta
la parte meridionale di Cuba si organizzerebbe sotto un go-
verno rivoluzionario. Il maresciallo Martinez Campos, la cui
base d'operazione, l'Avana, e all'altra estremitå dell' isola,
sbarcando, si troverebbe di fronte a grandi difficoltà.

MTE ED MTISTI

" La Venere di Milo
,,
di Paolo Lindau

A Dresda ebbe in questi ultimi giorni un grande successo
- successo che assunse le proporzioni di un vero avveni-
mento letterario - un nuovo lavoro drammatico di Paolo
Lindau : La Venere di Milo. - Il pregio principale di
questo lavoro sta nella forma, - che i giornali tedeschi 10-
dano in coro per l'alta e distinta eleganza - assai più che

per la teatralità - il che dinota ad un tempo una tendenza
di reazione nel gusto del pubblico contro le crudezze del ve-
rismo sprezzatore di ogni idealità, e sdegnosamente non cu-

rante della forma, e altresi una reazione nelle tendenze del-
l'autore che negli ultimi suoi lavori .parevano rivolte al rea-
lisme -- per la scelta degli argomenti quasi tutti tratti dalla
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vita moderna, ch'egli pero svolgeva sempre con grande acu-

tezza di osservazioni e vivacità di dialogo.
Paolo Lindau à uno scrittore di una prodigiosa attività

letteraria. - I suoi lavori drammatici formano tre grossi
volumi. Sono molto popolari in Germania le suo Lettere in-

genue di un provinciale. - Ha illustrato i classici tedeschi

- senza mai interrompere una serie continua di novelle, di
romanzi, di saggi critici, di appendici letterarie che formano

la sua regolare produzione di ogni anno - dirige una ri-

vista mensile - rappresenta a Berlino uno dei due più im-

portanti giornali della Germania - e trova il tempo di fare
delle gite in America, con la stessa facilità con cui noi le

facciamo ai nostri Castelli, per cercare nuovi tipi e nuove

impressioni.
D'altronde pare che la febbrile prodigiosa attività sia una

dote della famiglia. - Un suo fratello - a quanto ne scrive
un giornale Berlinese - adesso console generale in Ispagna
« - vi parla delle isole Fidgi o delle Sandwich, como di
« casa sua. Un altro, Rodolfo, e stato diplomatico svizzero al
« Giappone, ufficiale francese nella Concincina, ufficiale prus-
« siano in Francia, addetto all'ambasciata tedesca a Parigi,
< consigliere di legazione a Berlino, militare e geografo, e,

« per giunta, ha trovato il tempo di scrivere una dozzina di
< volumi di romanzi e novelle, alcuni - sempre per stare

< in carattero - in tedesco, altri in francese. »

« E l'operosità dei tra Lindau non è fortunatamente ter-

« minata. Il maggiore, Rodolfo, e appena alla settantina;
< Paolo non ha ancora sessant'anni. »

La Venere di Milo ha già ispirato un lavoro francese del

coate Luigi d' Assas il quale lo scrisse con questo titolo sotto

la ispirazione delle impressioni ricevute dalla statua di Afro-
dite che si ammira nella galleria del Louvre, che venne rap-
presantato,nel 1858 all'Odéon con mediocre successo.

Il Lindau stesso ammette e racconta come da questo lavoro,
assai imperfetto nella forma, egli abbia tratto il concetto del
proprio: la distruzione della statua per mano di chi l'ha
creata.

L'argomento della Venere di Milo, quale lo riassumiamo

- dai giornali tedesahi - é il seguente:
Siamo in Atene - Agathon è un ricco signore e dilettante

scultore che ha l'ambizione di passare per artista, ma non

il talento per esserlo. - Prassitele, il celebre scultore, è un
umile operaio nello studio d'Agathon - il quale volendone

sfruttara il talento e appropriarsi il merito dei suoi lavori,
gli ha assagnato una casetta di legno, della quale non per-
mette l'acces so ad alcuno.

Ad Agathon, un meraante di schiavi offre una bellissima

giovinetta, Cloe, quale modello per una statua di Afrodite,
con la quale Agathon si vanta di voler vincere in una gara
il celebra scultore Skopas - suo amico e commensale, uno
dei personaggi della commedia.
Prassitele nella sua casetta lavora ad eternare nel marmo

la immagine di una fanciulla adorata che conobbe ed amo
nella sul nativa Melos.
La statua e compiuta, ed ogni notte egli le si prostra ai

piedi e si sfoga in pianti e sospiri.
Una sara la bella Klitia, una etera che era fra gli ospiti

di Agathon quando gli venne offerta la leggiadra Cloe o che,
cogli altri ne aveva ammirata la bellezza - una sera pas-
sando vicino alla capanna di Prassitele, ne sente i sospiri -
vi entra - vede la statua - riconosce in essa la giovinetta ,

schiava comperata da Agathon - si fa credere per bizzarria
e vanità Venero stessa, e promette al giovane scultore che
la divina statua riceverà per prodigio divino la vita - e

darà il suo cuore all'innamorato, la gloria all'artista.
Poco dopo anche Agathon vede la statua - e affascinato

dal capolavoro promette a Prassitele la libertà purche egli
gli ce:la la statua così che il mondo possa crederla opera di

Agathon. - Prassitele accondiscende - la liberth val bene

la gloria.
Ed è uscendo libero dalla sua capanna che Prassitele in-

contra Cloe, la sua adorata. Ed i due vogliono andare lon-

tano, uniti...... felici...... Senonche, ecco Agathon che li sor-
prende :
- La fanciulla è mia - egli esclama - io sono il suo

padrone, il signore della sua vita e della sua morte. Tu vai!

La fanciulla rimanga!
Prassitele e disperato. Piange, implora; tutto inutilmente.
- Ma tu non avrai la statua, proromps - e si precipita

nella capanna.
A colpi di martello spezza le membra della Divina. Si sen-

tono i rintocchi del ferro, il rumore dei pezzi di marmo che
cadono al suolo.....
Agathon chiama i suoi schiavi : « Arrestino l'insensato, ne

impediscano l'opera distruggitrice! » Ma accorrono anche

Klitia e Skopas. Prassitele solleva la tenda. La statua della

Venere appare quale e oggi, monca, ma sempre bellissima ;

ed anzi, Skopas, artista nell'anima, esclama : « No, monca
non è ! Subblime è fatta ! E quale la perla della infranta

conchiglia, splende qui, dalla rovina, la completa bellezza ! »

Poi volgendosi ad Agathon :

- T' inganni credendo che Cloe sia tua schiava ! essa è

mia : qui e il contratto... - e spinge la bella schiava nelle

braccia di Prassitele, il quale rapito in estasi, esprime la
propria felicità con uno squarcio che i giornali tedeschi di-
cono di sublime poesia - mentre Skopas conforta Agathon,
rimasto senza la gloria e senza la fanciulla, consigliandolo a

godersi, egli che è ricco, la vita e a compiacersi nel pensiero
che in Atene il miglior cuoco è il suo.
La condotta del lavoro - come appare da questo riassunto,

è un po' convenzionale. - Quell' atto notarile che determina

la soluzione e una di quelle che i francesi chiamano fcelles
- e che da noi probabilmente getterebbe dell' acqua gelata
sul successo finale.
Ma convien dire, a giudicarne dal successo ottenuto, che

lo splendore della forma abbarbagli gli spettatori così da non
lasciar loro scorgere i difetti del disegno.
Fra i brani letterari più lodati vi è quello con cui Skopas

risponde alle goire vanterie di Agathon che si atteggia a ri-

formatore e si proclama apostolo della scuola dei giovani -
e declama contro i vecchi... proprio come van facendo tanti

Agathon dei giorni nostri meno ricchi di quello del Lindau,

ma non meno vani e vuoti.

« Che vecchi! che giovani! prorompe Skopas - non sec-

carmi più con quest'antifona! Già a Fidia, al nostro grande
maestro, fischiava importuna, tediosa all'orecchio la sciocca

solfa de'giovani e de'vecchi! Che mai è vecchio nell'arte? E

che cosa è giovane ? Forse è vecchio Fidia, egli eternamente

giovane ? Sali all'Acropoli, amico; contempla sul Partenone

il volto di Giove e dimmi; e vero cio nell'intelletto tuo ?

Certo, egli ha bocca, e fronte, e naso ed orecchi come noi,
umani tratti! Eppure, e altra cosa. Quale! Chiamalo il Bello
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sovrumano, il « Divino » come pure vuoi! Io lo chiamo sem-

plicamente: Arte! E quando sosti dinnanzi alla imiaagine del
grande Iddio, allora ben senti como, dietro quelle ciglia, son-
necchia il fulmine, come l'occhio possente debba erottare scin-
tille... Questo e il Divino, questa e l'arte! »

Troverá questa nuova tendenza dell' arte drammatica, se-
guaci felici, fra noi - come trovo tanta di infelici imita-
tori le divagazioni astruse e pesanti del simbolismo Ibseniano
o le violenze socialistiche del Tolstoi ? Lo desideriamo per
quell' arte che, come ben dice Skopas, non à né vecchia né

giovane - e che non si chiama realismo, ne simbolismo,
ne naturalismo, ma semplicemente arte - che non fa sul
teatro nè della metafisica, nè del materialismo, ne del socia-
lismo - ma solo dell'arte.

L. FonTIs.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della classe di science fisiche, matematiche e naturali del
7 aprile 1895, presieduta dal senatore F. Brioschi.

Il segretario Blaserna presenta le pubblicazioni giunto in dono,
segnalando quelle dei soci Gegenbaur, von Helmholtz, Kühne, Thom-
sen, Pincherle, e dei signori Peano o Barone.

Il presidente Brioschi annuncia la morto del socio straniero,
L. Schläfli, dando notizia della vita e delle opere del defunto ac-

cademico.

I soci Cannizzaro, rel., e Paterno danno lettura di una loro rela-
zione colla quale si approva l'inserzione, nei volumi delle Memorie,
di un lavoro del dott. Androocci, intitolato: « Sui quattro acidi
santonosi. »

Vengono, poscia, presentate le seguenti Note per l'insorzione no-
gli Atti accademici:

1. Blaserna. « Sul problema ottico degli anfiteatri. >

2. Cerruti. < Sopra una proprietà degli integrali di un pro-
blema di meccanica che sono lineari rispetto alle componenti della
velocità. »

3. Tacchini. 4 Macchie, facole e protuberanze solari osservate
nel 1° trimestre del 1895 al R. Osservatorio del Collogio Romano.

4. Detto. < Eclisse totale di Luna dell'11 marzo 1895. »

5. Cannizzaro o Andreocci. < Sulla costituzione del Dimetil-

naftol proveniente dagli acidi santonosi. »

6. Paternð. « Sul comportamento crioscopico di sostanze aventi
costituzione simile a quella del solvente. »

7. Tonelli. « Una questione di priorità nella teoria della con-

nessione. » Pres, dal socio Cromona.

8. Niccoletti. < Sull'estensione del metodo di Riemann alle

equazioni lineari a derivate parziali di ordine superiore. » Pres.
dal socia Bianchi.

9. Ascoli. « Sul magnetismo dei cilindri di ferro. » Pres. dal
socio Blaserna.

10. Ricco. < Fotografie della grande nebulosa di Orione, ese-
guito da A. Riceb ed A. Mascari nel R. Osservatorio di Catania. »
Pres, dal socio Tacchini.

11. Grablovitz. « Sui terremoti giapponesi del 22 marzo 1894. »
Pres. id.

12. Oldone. « Sulla durata delle registrazioni sismiehe. »

Pres, id.
13. Miolati. < Sull'azione del cloridrato di idrossilammina sul

gliossale. » Pres. dal socio Cannizzaro.

. 14. Detto e Longo. « Sulla stabilità delle immidi succiniche
sostituite nell'azoto. » Pres. id.

15. Oddo. < Sulla massima temperatura di formazione, e la

temperatura di decomposizione di alcuni cloruri di diazocomposti
della serie aromatica. » Pres. dal socio Paterno.

16. Ampola e Manuelli. < Il bromoformio in crioscopia. » Pres. id.

NOTIZIE VARIE.

ITALIA.

S. A. R. il Duca d'Aosta in compagnia della Con-
tessa di Parigi e della Principessa Elena d' Orléans,
coi rispettivi seguiti, partirono ieri da Buckingham
per Londra, ove giunsero alle ore 6 pom. Presero
stanza all' Hotel Bristol.

Oggi le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e la Prin-

cipessa Elena terranno un ricevimento per le felici-
tazioni.
Nel pomeriggio di lunedì faranno ritorno a Stowe-

House.

Ospite Eeale. - Ier sera, con il diretto da Pisa, ò giunto in
Roma S. A. I. la Duchessa d'Altembourg.
Era accompagnata dalla sua dama d'onore baronessa Ziegesar,

e dal barone Minckiwtz, gran maestro cerimoniere.
Per Torµato Tasso. - Dicommo già del concorso bandito da

S. E. il Ministro dell'Istruzione Pubblica on. Baccelli per lavori
sulla vita e le opere del Tasso.
Gli studenti di lettere delle Università del Regno che si pre-

sentano al concorso con speciali lavori sono 24, ed appartongono
quatt:o all Università di Torino, cioè gli studenti Bucciotti di
quarto anno, Anfossi di secondo, Fraccalvini di primo e Amelli di
secondo.

Sei appartengono a Milano : Dobelli, Ronzoni e Vismara di terzo
corso, Sauvisente e Di Bisogno del primo, e la signorina Banti

Carlotta, che ha presentato un lavoro in francese sull'Aminta.
Uno a Pavia: Corbellini del secondo anno.

Uno a Pisa: Volpe Giuseppe del quarto anno.

Quattro a Padova: 31icheli, Crosara e Passarini di primo anro
e Zullin di secondo.

Duo a Napoli: Renda di primo anno o Santoro di quarto.
Cinque a Roma: Caputi, Manzini, Aragozzini e Nardelli di

primo anno e Scavalli-Borgia di terzo anno.

Uno a Messina: Labate-Cariddi.
Marina militare. - Secondo gli ordini impartiti dal Ministro

della marina al comandante della Curtatone, che il 27 marzo è

partita da Massaua, la navo italiana farà una croeiera lungo la
costa orientale dell'Africa, percorrendo cioè le coste dei Somali o
di Benadir ehe sono in sommossa.

A bordo della Curtatone trovasi il capitano Cecchi, che si reca
a Zanzibar per occuparvi il suo posto di Console Italiar.o. Sulla
nave sono stati imbarcati armi e mumziom in gran copia.
Marina mercantile. - Ieri le navi della N. G. I. Bisagno, Bor-

mida, Domenico Balduino e Washingson ebbero i seguenti mo.
Timenti:

Il primo parti da Hong-Kong per Singapore diretto a Bombay;
il secondo parti da Bombay per Singapore diretto a Hong-Kong;
il terzo parti da Aden per Bombay, e l'ultimo giunse ad Isola
Grande donde proseguiva per Santos.

Pei viaggiatori di commercio. - Il Console italiano, a Porto Al-

legre, ha avvertito il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, che il Municipio di Porto Allegre ha stabilito che qua-
lunque commesso, commissario o rappresentante di qualsiasi per-
sona, casa di commercio o fabbrica stabilita all'estero, che venda
od osponga campioni di merci in città, paghi una imposta di
500,000 reis.
Il pagamento di tale imposta deve essere fatto anticipatamente.
La Croce Rossa nell'Eritrea. - Ieri sera, prendendo imbarco sul

piroscafo della N. G. I., Vincenzo Florio, parti da Napoli per
Massaua 1°ospedale che la Croce Rossa Italiana regala alla Colo-
nia Eritrea.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1757

Il personale è di 6 ufficiali e 63 militi sotto la direzione del

Dottor Gino del Prete; il materiale era chiuso in 130 colli e casse.

Nuova linea ferroviarla. - Leggiamo noi giornali di Avellino :

Il tronco di ferrovia S. Angelo-Conza, della linea Avellino-Roc-

chetta-S. Venere, secondo i capitolati d'appalto doveva aprirsi al-
l'esereizio il 27 ottobre 1897.

Ora, dovendosi aprire nell'ottobro 1895 il tronco Paternopoli-S.
Angelo, della stessa linea, il Ministoro dei lavori pubblici ha di-

sposto che anche il tronco S. Angelo-Conza, venga, mediante un
opportuno acceleramento dei lavori, aperto contemporaneamente al
tronco suaecennato.

Per speciali condizioni locali, il Ministero stesso avrebbe dispo-
sto che l'intera linea Avellino-Rocchetta-S. Venere, invece dell'ot-
tobre venga abilitata all'esercizio a datare dal settembre anno cor-

rente.

Necrologio. - Ieri à morto a Napoli il comm. Girolamo Maglio-
no, senatore del Regno. Era nato nel 1809 e fu por molti anni a

capo di una delle più importanti e floride case commerciali del

Napoletano.
Di sentimenti liberali, aiuto la causa della indipendenza e li--

bertà nazionalo quando su Napoli premova l'autocrazia borbonica,
e per le sue benemerenze patriottiche fu fatto senatore con de-

creto del 28 febbraio 1869.

Da parecchi anni erasi ritirato dagli affari e non interveniva

più alle riunioni del Senato.
Funerali. - A Vienna fu celebrato ieri un servizio funebre per

S. E. il Conte Curtopassi.
Vi assistevano S. E. 1 Ambasciatore d'Italia, conte Nigra, il 31i-

nistro degli affari esteri, conte Kalnoky, col capo di sezione, ba-
rone Pasetti-Friedenburg, il Governatore, l'Ambasciatore inglese,
Sir. E. Afonson, il Alinistro di Rumania e l'Incaricato d'affari di

Grecia, oltre molti italiani di quella colonia e numerosi amici

personali del defunto.
Conianna di malfattori. - Ieri, ad Oristano, terminò il dibatti-

mento contro Todde Salvatore, Pirisi Elia, Satgia Carlo, Murgia
Antonio, 31argia Francesco, Satgia Antonio e Satgia Pietro, que-
st'ultimo latitante, accusati di ricatto contro gl'industriali francesi
Paty e Pral.

Pirisi Elia, Satgia Carlo e Alurgia Antonio sono stati condan-

nati, ciascuno, a 12 anni e 6 mesi di reclusione ed alle pene ac-

cessorie.
Todde Salvatore, Afurgia Franceseo, Satgia Antonio o Satgia

Pietro sono stati assolti.

ESTERO.

La scoperta del Polo Nord. - La principessa ereditaria di Svezia
e Norvegia ha ricevuto un telegramma nel quale le si dà notizia

che l'esploratore norvegese Fritjof Nansen - lo stesso che ha tra-

varsato cogli ski (che sono pattini speciali lunghi tre o quattro
metri) con sette altri uomini tutta la Groenlandia - ò giunto il

pri.no di tutti gli osploratori a scoprire il Polo Nord.

Egli - secondo il telegramma - avrebbe trovato al Polo un

gruppo di montagne. La temperatura era di due gradi sopra zero;
l'esploratore ha piantato lasso la bandiera della Norvegia.
Egli ha compiuto il viaggio col vapore Fram (avanti!). Il Fram

fu costruito in Norvegia in modo da reggere all'urto e alla pres-

sione dei ghiacci. Ha la forma rotonda e lo scafo rotondo : la

prossione dei ghiacci solleva il poderoso piroscafo e non ne offende

la robusta costruzione. Il Fram è in legno el esce da un cantiere

privato; à stato costrutto a spese, parte dello Stato e parte di pri-
vati sottoscrittori.
Il valaroso Nansen era partito col Fram por la spedizione, sem-

pre finora inutilmento tentata, l'estate dell'anno scorso. Il suo pro-

getto era di attraversare in linea retta il Mar Glaciale dalle coste

settentrionali dell'Europa diretto allo stretto di Behring, Egli à
completamente riuscito.
Tutti i componenti della spedizione Nansen sono norvegesi, o il

suo successo forma ora l'orgoglio di questo popolo forte, operoso
e intelligentemente audace.

Mentre il Nansen era in viaggio, avevano il progetto di giungere
al Polo Nord, e stavano facendo i preparativi, una spedizione in-
glese Jackson, tre americane, Peary, Welman e Stein, ed una au-
striaca quella del Paver, lo scopritore della terra di Francesco
Giuseppe.
Esposizione di Belle Arti a 0stenda. - Il 15 settembre si aprirå

a Ostonda un'esposizione internazionale di Belle Arti.
Lo opere saranno notificate al segretario della Società di Belle

Arti prima del 1° maggio, e dovranno essere consegnate nei locali
della Società stessa dal 5 al 15 giugno.
Por informazioni dirigersi al signor E. Spilliaert, Ostenda.
Finanze Egiziane. - Nel rapporto del Commissario Inglese, Lord

Cromer, si trovano le seguenti notizie sulle finanze egiziane:
Lo entrate del 1894 hanno dato un sopravvanzo di 785,000 lire

egiziane, delle quali 155,000 sono disponibili per dei migliora-
menti amministrativi.
Le previsioni per il 1895 fanno sporare un sopravvanzo di 660,000

lire ogiziane.
Dopo il 1800, le imposte dirette sono stato diminuite di 1,100,000

lire egiziane.
Il rapporto insiste sulla crisi agricola, dovuta al ribasso dei

prezzi, che l'Egitto ha attraversata; ma ci sono degli indizi, i
quali fanno credere che questa situazione sia al suo termine.
Comunicazioni fluviali in Russia. - La Russia, tra poco, inau-

gurerà uno dei più vasti sistemi fluviali che il mondo possegga:
quello dell'Obi-Yenissei.
Dodici anni fa cominciarono i lavori, che, ormai compiuti, ali-

menteranno la ferrovia transiberiana, attirando le mercanzie dalle
parti più lontane del nord asiatico. Cosi pure il bacino dell'Amur
e della Lena verranno ad essere riuniti.

Il sistema fluviale dell'Obi-Yenissei per så non era una intra-

presa grandiosa, malgrado offrisse una via fluvialo ininterrotta di
6000 verste. I corsi d'acqua naturali occupano quasi tutta l'esten-
sione del sistema, quindi la riunione dei due bacini non ha ne-
cessitato che la costruzione d'un canale di 5 verste, che lega il
flaino Yerovaja al Piccolo Kass. Su questi fiumi si sono tolti gli
ingombri, corrette le direzioni, approfonditi i letti e costituite al-
cane chiuso.

Per farsi una idea dell'importanza di questo sistema fluviale,
basta pensare che le due sue estremità sono formato dal Kiakhta
e dall'Irbit, cioè a dire l'Europa e la Cina. Nel sistema sono com-

prese le regioni polari e le contrade montagnose della Siberia, i
suoi piani, le steppe e le foreste.
La riforma oraria in Australia e al Capo di Buons Speranza. -

Dal prima di febbraio anche il vasto continente australiano lia uni-
ficato l'ora mediante il sistema delle zone ormai quasi generalmente
adottato nell Europa e nell'America settentrionale. Come da noi,
il tempo legale di ciascuna zona a il tempo medio di un meridiano
situato a un numero intero di ore di distanza in longitudine dal
meridiano di Greenwich; ed i limiti di ciascuna zona non segnano
geometricamente i meridiani oluidistanti dai fondamentali, bensi
piuttosto i confini politici dei singoli territori.
Nell'Australia occidentale (limitata ad oriente da un meridiano

prossimo al 129° est) il tempo medio è quello del 120° est da
Greenwich : anticipa cioè di otto oro sull'ora inglese e di sette sulla
nostra dell'Europa centrale. Le regioni che stanno fra il 129° e il
138° al nord (nord Australia e Alexandra Land), fra il 129° e il
111° al sud (South Australia Adelaide) seguono l'ora del 135°

(nove ore da Greenwich, otto dall'E. C.); infine la parte rima--

neate dell Australia (Queensland, Nuovo Galles del sud, Victoria)
si regola sull ora del meridiano 150°, precorrendo così di nove ore
la nostra, e di dieci quella di Greenwich.
Il r eeldiano di 30° (due ore) ad oriente di Greenwich è pure

propasto per tutta l'Africa australe e particolarmente per la colonia
inglese del Capo.
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TELEOF¯ELAMMI

AGENZIA STEFANI)
MASSAUA, 10. - Le entrate doganali, nel mese di febbraio

u. s., ascesero a L. 62,687,90, con un aumento di L. 18,090,05
sul febbraio 1894.
Nei primi otto mesi dell'esercizio 1894-95 si è verificato un au-

mento camplessivo di L. 109,459,62, in confronto del corrispon-
dente periodo dell'esercizio 1893-94.

LONDRA, 10. - In una riunione tenutasi alla Camera di com-
mercio dai negozianti della City, interessati nelle ques'ioni dol-
l'Egitto e delfAlto Nilo, venne deciso di sostenere il Governo in

tutti i provvedimenti che esso prenderà riguardo la valle del

Nilo.

LONDRA, 10. - Il Times ha da Tien-Tsin che un incrociatore

giapponese catturò il piroscafo inglese Yik-Sang, il quale ha a

bordo 220,000 cartuccio, spedite, da Shanghai, da una Casa te-
desea.

MADRID, 10. - Il Ministro di Spagna a Tangeri telografa che
il Sultano ha ratificato la Convenzione addizionale al trattato di

Marakesch firmata a SIadrid.
Il Ministro ò atteso prossimamente a Madrid.

PARIGI, 10. - Senato. - (Seduta mattutina). - Si osaurisce
la discussione del bilancio, riducendo di cinlue milioni il credito
per lo costruzioni ferroviarie, d'accordo col Governo.
COPENAGHEN, 10. - Il Folkething ò convocato pel 14 corrente

in sessione straordinaria.
LONDRA, 10. - Camera dei Comuni. - Sir William Gully,

candidato del Governo, è stato eletto, senza opposizione, Presi-

dente della Camera.
Indi la Camera si è aggiornata al 23 corrente.
BRUXELLES, 10. - Il Senato ha oggi approvata la riforma

elettoralo comunale.

TAPOLCZA, 11. - Nelle elezioni complementari politiche, Fran-
cosco Kossuth è stato eletto deputato con 1103 voti, contro Voorves
candidato liberale, che no ebbe 963.

Alcuni partigiani di Kossuth sono stati arrestati per aver lan-

ciato sassi contro le vetture del deputato liberale Kubinyi ed at-
taccato altri elettori liberali.

OSSERVAZIONI METEOEOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 aprile 1895.

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione o di me-
tri 50.60

Barometro a mezzodi.
. . . . . . . .

.
.
767.2

Umiditå relativa a mezzodi
. . . .

23
Vento a mezzodi .

. . . . . Nord debole.
Cielo . . . . . . .

.
.

.
sereno.

( Massimo 20.°3.
Termometro centigrado . . . .

I

Minino 7.°0.

Pioggia in 24 ore: - -
Li 10 aprile 1895 :

In Europa pressione elevata intorno all'Ungheria, bassa alle la-
titudini settentrionali, a 760 a Gibilterra, Orano, Budapest 770,
Pietroburgo 750; Ebridi 743.
In Italia nelle 24 oro: barometro salito dovunque; venti set-

tentrionali forti specialmente al S del continente, temperatura al-
quanto aumentata sull'Italia superiore, diseesa altrove ; mare qua
e là agitato.
Stamani: cielo bello; venti deboli e freschi settentrionali.
Barometro a 760 mm. al N, a 767 a Nizza, Roma, Brindisi; a

765 a Cagliari, Girgenti e Corfù.
Mare agitato nel Canale d'Otranto.
Probabilità: venti deboli e freschi del primo quadrante; cielo

generalmente serono.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFlCIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 aprile 1895.

STATO STATO
TENIPERATURA

STAZIOKI EL C I E LO DEL M A RE ÍASSima Íinima

ore 8 ore 8
selle 21 ore precaltati

Porto Maurizio . sereno mosso 10 0 10 6
Genova

. . . . serono calmo 18 8 13 8
Massa Carrara . sereno calmo 17 0 9 4
Cuneo . . . . sereno - 16 0 7 3
Torino

. . . . sereno - 16 4 8 9
Alessandria.

. . sereno - 17 5 6 8
Novara

. . . . sereno - 17 2 8 2
Domodossola . . sereno - 19 6 7 1
Pavia.

. . . . serono - 19 9 4 7
Milano

. . . . sereno - 19 8 8 0
Sondrio

. . . .
-

- - -

Bergamo. . . .
serono - 16 1 7 5

Brescia
. . . . sereno - 17 8 7 0

Cremona.
. . . sereno - 19 3 8 0

Mantova.
. . . sereno - 19 0 8 8

Verona . . . . sereno - 20 7 0 0
Belluno

. . . .
sereno - 17 6 6 1

Udine.
. . . . sereno - 16 8 7 0

Treviso
. . . . sereno - 17 0 8 3

Venezia
. . . . sereno calmo 16 1 8 8

Padova
. . . . sereno - 15 8 7 4

Rovigo . . . .
1 4 coperto - 18 1 7 4

Piacenza .
. .

sereno - 18 6 6 3
Parma

. . . . sereno - 18 5 6 7
Reggio Emilia . sereno - 18 4 7 1
Modena

. . . . sereno - 16 9 5 6
Ferrara

. . . . caligine - 17 1 7 6
Bologna . . . . sereno - 15 8 6 9
Ravenna. . . . sereno - 18 1 3 0
Forli .

. .
. . sereno - 16 2 6 6

Pesaro . . . . sereno calmo 14 9 3 4
Ancona

. . . .
sereno calmo 15 4 9 0

Urbino
. .

. . sereno - 11 6 4 3
Macerata

. . .
sereno - 15 4 0 2

Ascoli Piceno
. .

sereno - 15 G 5 8
Perugia . . . .

sereno
- 13 9 5 9

Camerino
. . .

sereno - 11 4 4 2
Pisa

. . . .
. sereno - 22 6 5 2

Livorno
. . . .

soreno calmo 21 0 9 0
Firenze

. . . . sereno - 10 8 5 3
Arezzo

. .
. .

sereno - 18 2 6 8
Siena.

. . . .
sereno - 15 5 5 7

Grosseto.
. .

. 1/4 coperto - 20 0 12 4
Roma.

.
. . . sereno - 20 4 7 0

Teramo
. . . .

sereno - 16 0 5 9
Chieti

. . .
. sereno - 15 8 1 8

Aquila . . . .
sereno - 15 2 1 1

Agnone . . . .
sereno - 11 0 1 8

Foggia . . . .
sereno - 14 2 5 0

Bari
. . . . .

sereno calmo 13 7 0 0
Lecce.

. . . .
sereno - 14 8 11 0

Caserta
. . . . sereno - 17 3 9 0

Napoli . . . .
sereno legg. mosso 15 2 9 3

Benevento
. . . sereno - 15 0 3 9

Avellino.
. . .

sereno - 13 2 6 0
Salerno

. . . .

- - .....

Potenza
. . . . 1|2 coperto - 7 8 2 6

Cosenza
. . . . sereno - 10 4 10 6

Tirolo
. . . .

sereno - 11 4 4 0
Reggio Calabria ,

serono legg. mosso 17 0 11 9
Trapani . . . .

sereno calmo 17 9 10 5
Palermo

. . . .

sereno calmo 20 2 9 9
Porto Empedocle. sereno calmo 20 0 10 0
Caltanissetta

. , sereno - 19 0 7 0
Messina . . . .

sereno calmo 18 2 12 8
Catania . . . .

sereno calmo 10 9 16 8
Siracusa.

. . .
sereno agitato 18 0 10 0

Cagliari. . . .
sereno calmo 21 5 11 0

Sassari . . . .
sereno - 22 2 9 0
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 10 aprile 1895.

VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nomina 1

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 gen. 95' RENDITA 5 · · '

detta in cartelle di L. 50 a 200
. .

diL.5a25 ..

1 Apr. 95· detta 3 6/, ' • ° •

"Certificati
sul Tesoro Emissione 1860 64.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 6/o . .

Prestito Romano Blount 5 ja . . . .

1 die. 94. » Rothschild
. . . . . . . .

93,12 /, 10 . . 9311

9385
.... --

56 20
. . . .

56 20

93221,27132 ....... --

.... ......... 9950(2)

.... ......... 95-(3)

.... ......... 9865(4)

.... .........10550

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1gen.95.500500Obbl.MunicipiodiRoma50/o... ....... -- .............. ---
1 apr. 95- 500 500 dette 4 /a 1a Emissione

. . . . . . . .
. . . .

-
-

.
. . . . . . . . . . . .

.
450- (5)

» .500500dette4/o2aa8aEmissione.... ....... -- ..............446-(6)
Igiu.93. 500 5000bbl.ComunediTrapani5°/o .

. . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .
. .

497-
1 apr. 95. 500 500 .» Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . . . .
.

369 50 (7)
» 500500 > > > Banead'Ïtalia40/

. .......
-- ..............491-

> 500500 > > > > > 41/2/4 ....... -- ..............497-
> 500500 > > « BancodiSicilia..

.......
--
.............. --

y -500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
,500500 > > > Op.adiS.Paolo50/o ....... -- .............. --
500500 > > > > > 41/20/4....... -- .............. --

1gen.95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/2°/o. . . . . . .
--

. . . . .
.

. . . . .
. . .

495-

Azioni Strade Ferrate.

1 en. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . .

•

. .
- -

. .
.

. .
.

. . . . . .
661 -

500 500 > > Mediterranee
. . . . . .

. .
-
-

.
.

. . . . . .
. .

496-
1 lug. 93 -250 250 > Sarde (Preferenza) . . . . . . .

. .
. .
- -

. . . . . . .
- -

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2* Emissione . . . .

.

1lug.93 500500 > > dellaSicilia
...... .......

--
.............. --

Azioni Banche e Società diverse.

1 gen. 94 1000 700 Az. Banca d'Italia
. . . . . . . . . . .

. . . .
--

. . . . .
.

. . . . . . . .
885-

1gen.9310001000 » » Romana........
.......

-- ..............350-
11ug.93 300300 » » Generale

....... ....... -- .............. 3950
1gen.95.250250 diRoma.......

.......
-- ....148-(8)1gen.8983,3383,33 » » Tiberina........

.......
--

.............. --

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . .

·

. .
.....-

. . . . . . .
. . .

. . . .
--

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . .

. . . . .

--
. . . . .

.
. . . . . .

. .

--

1gen.88 500 500 m > diCreditoMeridionale
. .

. . . . . . . .
--

.
. . . . . .. . . . . . .

--...

15 ott. 94 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . . . . -- 833835.
. . . . . . . . . .

--

1gen.95 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............1236-
1 gen. 93 500 500 » » Italiana per Condotte d'acqua. . .

. . . . .
- - 159

. . . . . . . . . .
. .

--- -

11ug.92 500500 > > Immobiliare.......
.......

--
.............. 3350

Igen.94 150 150 > > deiMolinieMagazz.Generali. . . . . . . .
--

. . . .
. . . . . . . . . ,

47-
1gen.89 100 100 » » TelefoniedApp.iElettriche. . . .

. . . .
--

. . . . .
.

. . . .
. . . .

--

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . .
.

. .
- -

. . . . . . . . . . . . .
.

235-
1 atir. 94 125 125 » » Anonima Tramway.0mnibus . . .

. . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 190 50 (9)

1gep.89 150 150 » » Fondiarialtaliana, . . .
. . . .

. . . .

-....

. . . . .
. .. .

.

....-

1 ott. 90 250 250 » » delle Min. e Fond. Antimonio
. . . . . . . .

- -
. .

.
.

. . . . . .
--

200 200 > > dei Materiali Laterizi
.

. . . .
, , , .

...
. . . . . . . . . .1 lug. 93 500 500 » » Navigazione Generale Italiana.

. . .
. . . .

- -
. . . . . . . . . . .

. . .

314-
1 gen. 90 250 250 » » Metallurgica Italiana.

. . . .
. . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . . . . .
31 -

1 gen. 94 250 250 » » della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

. . . .
. . . . . . . . . . 165-

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue
. . . . . . . . .

- -

1 gen. 92 250 250 » » An. Piemontese di Elettricitå.
.

.
...

. .

--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli - ·
· · · ·

. . .
-- 35 .

. .
. . . .

- -

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria e1ilizia
. .

. . . . . .
- -

500 > > Industriale della Valnerina
. .

.
. .

. . . .
- -

1 gen. 95 500 > > « Credito Italiano >
. . . . . .

. . . . . .

--

(1) ex col p L. 1,20 - (2) Id. L. 2 - (3) Id. L. 2 - (4) Id. L. 2 - (5) Id. L. 10 - (6) IJ L. 10 - (7) Id. L. 10,57 - (8) Id. L. 7,50 ---(9) Id. 8,50.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI

. o ^ IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e g o Fine corrente Fine prossimo

Azioni Società Assicurazioni.
Cor.Med.

1 gen. 93 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . -
-

• • • · · · - • • • . . . . 81 -
> 250125 » » -Vita ...... ....... -- ..............217-

Obbligazioni diverse.

1gen.95 500'500 Obbl.Ferrov.30'0Emiss.1887-88-89. . . . . . . .
--

· · • • • · · · · · · · . , 289-
1 lug. 93 1000'1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . .

1gen.93 500 500 > StradeFerratedelTirreno. . . . . . . . . . -- · · • • • - - · · · · · · . 443-
1ott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ..............307-

250250 > > > 4 a........... -- •·-•••,.......129-
500500 » » AcquaMarcia..... ....... -- •••••--......510-
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- ..........

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . .

1 apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
--

. .
. . . . . . . .

» 300 300 » » FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ..........

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- - . . . . . . . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50 e oro) . . . . . . .

--
· • • • · · · · · · · · . . 180-

500 500 » » Industriale della Valnerina. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . .

500500BuoniMeridionali5 e ..... ....... -- ..........

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . .

INFORMA270NI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

LANO lhPO ÎORINO

2 Francia
.

. .
90 giorni .

- - 104 77 2
- - - -

Parigi . . . . Chêque . .
105 40 - - 105 40 10537 | 10 105 42 - - 105 45

2 Londra
. . . . 90 giorni .

- - 2G 44 i , 26 50 -- (42 -

> . .
. . Chêque . .

26 59 - - - - 26 62 63 26 63 - - 26 64 1/
Vienna-Trieste .

90 giorni .
- - - - - - -- - - - ....

Germania
. .

. Chêque . .
- - - - - - 130 130,05 130 05 - - 130 07 if

Risposta dei premi .
27 aprile Compensazione . . .

29 aprile
Sconto di Banca 5 | - Interessi sulle Antic pazioni 5 0

Prozzi di Compensaz. 29 > Liguidazione . . . .

30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1895

Rendita 5 0 0 . . . .
. 93 25 Azioni Soc. MoliniMag. Gen. 50 -

detta 3 0 0 . .
. . . 57 - > > Immobiliare . . 25 -

Prestito Rothschild 5 0 0 .
105 50 » » Mat. Latorizi. . - -

Obb. Città di Roma 4 0 0 .
454 - > > Navig. Gen. Ital. 310 -

> Cred. Fond. S. Spirito .
376 - > > Metallurgicaltal. 30 -

> > > B. Nazion. 487 - > > Piccola Borsa . 163 -

, > > > 493 - > > An. Piem. di Elet. - -

Azioni Ferr. Meridionali . .
664 - > > Risanamento . . 34 -

> Mediterranee .
498 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -

Banca d'Italia .
. .

840 - > > Fondiaria Incend. 79 -

> Romana
.

. . 400 - > > > Vita
.
215 -

> Generale. . .
37 - > > Ferr. Sarde

.
. 340 -

Banco di Roma. .
.

150 - > > Credito Italiano. - -

Banea Tiberina. . .

- - > > Ind. Valnerina . - -

Soc. Industriale . .

- - Obb. Soc. Immob. 5 0 0. . 275 -

Cred. Mobiliare. 105 - > > > 4 0/0. . 120 -

Gas
. . . .

. 820 - > > Ferroviario . . . 200 -

Acqua Marcia . 1215 - > Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -

Condotte d'acqua 163 - » » del Tirreno . .
442 -

Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist. Italiano 493 -

Tramway-Omnib. 204 -

Nedia del corsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle Yarlo Borse del Regno.

9 aprile 1895.

Consolidato 5 0/0 nominale • - · · · · · L. 93 036
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del somestre
in corso nominale

· · · · · · · - . » 91 09G
Consolidato 3 0/0 nominale · · · ·

· · · » 55 775
Consolidato 3 0 0 senza cedola nominale.

. . » 54 575

Il Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco • LUIGI BOSIO.

Visto: Il Deputato di Borsa: TRANQUILLO ASCARELLI.

rettore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TumNo RAFFAELE.


